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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che il ruolo delle delegazioni consiste nel rappresentare l'Unione e i suoi cittadini in tutto il mondo, creando reti e partenariati, e nel promuovere i valori dell'Unione;
	soppresso


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando i referendum popolari del 2005 che hanno respinto il trattato che istituisce il SEAE; 


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	constata che 21 (30 %) delle 70 operazioni presentavano errori ma che la Corte, in base ai cinque errori quantificati, ha stimato che il livello di errore è al di sotto della soglia di riferimento;
	3.	constata che 21 (30 %), vale a dire una percentuale considerevole, delle 70 operazioni presentavano errori ma che la Corte, in base ai cinque errori quantificati, ha stimato che il livello di errore è al di sotto della soglia di riferimento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	constata che la Corte, nella sua relazione annuale per l'esercizio finanziario 2023, ha riscontrato un errore quantificabile in uno dei 13 pagamenti esaminati e ha sollevato sei errori non quantificabili relativi al SEAE; osserva che l'errore quantificabile riguardava l'assenza di una procedura di appalto valida prima della firma di un contratto di noleggio per una delegazione dell'Unione; osserva che, nel 2023, il SEAE ha adottato misure per risolvere i due errori quantificabili riscontrati dalla Corte nella sua relazione annuale del 2022 e ha adottato misure per evitare tali problemi in futuro;
	4.	constata con preoccupazione che la Corte, nella sua relazione annuale per l'esercizio finanziario 2023, ha riscontrato un errore quantificabile in uno dei 13 pagamenti esaminati e ha sollevato sei errori non quantificabili relativi al SEAE; osserva che l'errore quantificabile riguardava l'assenza di una procedura di appalto valida prima della firma di un contratto di noleggio per una delegazione dell'Unione; osserva che, nel 2023, il SEAE ha adottato misure per risolvere i due errori quantificabili riscontrati dalla Corte nella sua relazione annuale del 2022 e ha adottato misure per evitare tali problemi in futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	osserva che il bilancio finale del SEAE per il 2023 è stato di 821 900 280 EUR, importo che rappresenta un aumento del 4,45 % rispetto al 2022; osserva che il SEAE ha ricevuto dalla Commissione un importo pari a 259,7 milioni di EUR (comprese le entrate con destinazione specifica e gli importi riportati) per coprire i costi amministrativi del personale della Commissione impiegato nelle delegazioni dell'Unione; rileva che il SEAE ha ricevuto anche contributi aggiuntivi di importo fisso per coprire i costi comuni del personale del Fondo europeo di sviluppo nelle delegazioni e nelle co-locazioni, nonché altri importi percepiti nell'ambito di accordi di co-locazione e di altro tipo; osserva che l'importo di bilancio totale gestito dal SEAE nel 2023 ammontava pertanto a 1 198,2 milioni di EUR (in stanziamenti di impegno), il che rappresenta un aumento del 4,8 % rispetto all'anno precedente;
	5.	osserva che il bilancio finale del SEAE per il 2023 è stato di 821 900 280 EUR, importo elevatissimo che rappresenta un aumento del 4,45 % rispetto al 2022; osserva che il SEAE ha ricevuto dalla Commissione un importo pari a 259,7 milioni di EUR (comprese le entrate con destinazione specifica e gli importi riportati) per coprire i costi amministrativi del personale della Commissione impiegato nelle delegazioni dell'Unione; rileva che il SEAE ha ricevuto anche contributi aggiuntivi di importo fisso per coprire i costi comuni del personale del Fondo europeo di sviluppo nelle delegazioni e nelle co-locazioni, nonché altri importi percepiti nell'ambito di accordi di co-locazione e di altro tipo; osserva che l'importo di bilancio totale gestito dal SEAE nel 2023 ammontava pertanto a 1 198,2 milioni di EUR (in stanziamenti di impegno), il che rappresenta un aumento del 4,8 % rispetto all'anno precedente;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Virginie Joron, Julien Sanchez</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ricorda al SEAE le raccomandazioni della Corte dei conti, secondo cui è fondamentale stabilire condizioni più rigorose per il sostegno all'Ucraina, quando si tratta di fornire un supporto istituzionale alle istituzioni giudiziarie, di contrasto e alle procure, e porre l'accento sui criteri di integrità e sull'impegno a favore delle riforme, in particolare per quanto riguarda la lotta alla corruzione in Ucraina, concentrandosi sui contributi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon, Charlie Weimers, Beatrice Timgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede che il mandato del SEAE sia modificato in modo da rimarcare che la politica estera è e dovrebbe rimanere una competenza degli Stati membri, che prendono decisioni collettive all'unanimità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ricorda che, conformemente al trattato sull'Unione europea, l'obiettivo dell'UE e delle sue istituzioni è promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli, preservare la pace, prevenire i conflitti e rafforzare la sicurezza internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	constata che, nel 2023, il tasso di esecuzione del bilancio degli stanziamenti di impegno si è attestato al 100 %, mentre il tasso di esecuzione dei pagamenti è stato del 91,9 % rispetto al 90,6 % del 2022; osserva che il tempo medio di pagamento è stato di 13,57 giorni, ma rileva comunque che l'8,63 % dell'importo totale è stato pagato in ritardo, comportando 50 253,91 EUR di interessi di mora nel 2023; invita il SEAE a proseguire gli sforzi per migliorare il numero di pagamenti elettronici e la digitalizzazione dei flussi di lavoro, in particolare all'interno delle delegazioni;
	6.	constata che, nel 2023, il tasso di esecuzione del bilancio degli stanziamenti di impegno si è attestato al 100 %, mentre il tasso di esecuzione dei pagamenti è stato del 91,9 % rispetto al 90,6 % del 2022; osserva che il tempo medio di pagamento è stato di 13,57 giorni, ma rileva comunque che l'8,63 % dell'importo totale è stato pagato in ritardo, comportando 50 253,91 EUR di interessi di mora nel 2023; esorta il SEAE a onorare i propri impegni nei tempi previsti; invita il SEAE a proseguire gli sforzi per migliorare il numero di pagamenti elettronici e la digitalizzazione dei flussi di lavoro, in particolare all'interno delle delegazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	constata che, nel 2023, il tasso di esecuzione del bilancio degli stanziamenti di impegno si è attestato al 100 %, mentre il tasso di esecuzione dei pagamenti è stato del 91,9 % rispetto al 90,6 % del 2022; osserva che il tempo medio di pagamento è stato di 13,57 giorni, ma rileva comunque che l'8,63 % dell'importo totale è stato pagato in ritardo, comportando 50 253,91 EUR di interessi di mora nel 2023; invita il SEAE a proseguire gli sforzi per migliorare il numero di pagamenti elettronici e la digitalizzazione dei flussi di lavoro, in particolare all'interno delle delegazioni;
	6.	constata che, nel 2023, il tasso di esecuzione del bilancio degli stanziamenti di impegno si è attestato al 100 %, mentre il tasso di esecuzione dei pagamenti è stato del 91,9 % rispetto al 90,6 % del 2022; osserva che il tempo medio di pagamento è stato di 13,57 giorni, ma rileva comunque che l'8,63 % dell'importo totale è stato pagato in ritardo, comportando 50 253,91 EUR di interessi di mora nel 2023; sollecita il SEAE a proseguire gli sforzi per migliorare il numero di pagamenti elettronici e la digitalizzazione dei flussi di lavoro, in particolare all'interno delle delegazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	constata che, nel 2023, il tasso di esecuzione del bilancio degli stanziamenti di impegno si è attestato al 100 %, mentre il tasso di esecuzione dei pagamenti è stato del 91,9 % rispetto al 90,6 % del 2022; osserva che il tempo medio di pagamento è stato di 13,57 giorni, ma rileva comunque che l'8,63 % dell'importo totale è stato pagato in ritardo, comportando 50 253,91 EUR di interessi di mora nel 2023; invita il SEAE a proseguire gli sforzi per migliorare il numero di pagamenti elettronici e la digitalizzazione dei flussi di lavoro, in particolare all'interno delle delegazioni;
	6.	constata che, nel 2023, il tasso di esecuzione del bilancio degli stanziamenti di impegno si è attestato al 100 %, mentre il tasso di esecuzione dei pagamenti è stato del 91,9 % rispetto al 90,6 % del 2022; osserva che il tempo medio di pagamento è stato di 13,57 giorni; rileva con sconcerto che l'8,63 % dell'importo totale è stato pagato in ritardo, comportando 50 253,91 EUR di interessi di mora nel 2023; invita il SEAE a proseguire gli sforzi per migliorare il numero di pagamenti elettronici e la digitalizzazione dei flussi di lavoro, in particolare all'interno delle delegazioni;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha dovuto affrontare crescenti sfide politiche e finanziarie, nonché sfide relative ai diritti umani e allo Stato di diritto; osserva che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e le relative conseguenze geopolitiche hanno continuato a rappresentare una questione fondamentale nel 2023, portando il SEAE a garantire un sostegno ad ampio raggio all'Ucraina, a esercitare pressioni sulla Russia e a proseguire la sua attività di sensibilizzazione a livello globale per affrontare le conseguenze di più ampia portata della guerra, compresa l'attuazione del piano d'azione sulle conseguenze geopolitiche dell'aggressione russa contro l'Ucraina; rileva che il massimale finanziario del Fondo europeo per la pace gestito dall'AR/VP è aumentato da 5,6 milioni di EUR a oltre 12 milioni di EUR nel 2023; osserva che la ripresa del conflitto israelo-palestinese in seguito all'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 ha richiesto al SEAE di impegnarsi in intensi sforzi diplomatici, incoraggiare le istituzioni dell'Unione a sollecitare l'allentamento delle tensioni a livello regionale, rispondere alle esigenze umanitarie e sostenere gli sforzi di pace regionali;
	8.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha dovuto affrontare crescenti sfide politiche e finanziarie, nonché sfide relative ai diritti umani e allo Stato di diritto; osserva che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e le relative conseguenze geopolitiche hanno continuato a rappresentare una questione fondamentale nel 2023, portando il SEAE a garantire un sostegno ad ampio raggio all'Ucraina, a esercitare pressioni sulla Russia e a proseguire la sua attività di sensibilizzazione a livello globale per affrontare le conseguenze di più ampia portata della guerra, compresa l'attuazione del piano d'azione sulle conseguenze geopolitiche dell'aggressione russa contro l'Ucraina; riconosce il ruolo del SEAE nella raccolta di prove contro individui e organi di informazione russi sostenuti dallo Stato e sanzionati dall'UE che risultano coinvolti nella diffusione di disinformazione e nella manipolazione di informazioni per giustificare la guerra di aggressione della Russia; sottolinea la necessità di fornire risorse adeguate alla divisione Comunicazione e previsioni strategiche del Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) al fine di combattere efficacemente le campagne di disinformazione impiegate come strumenti strategici da regimi autoritari e illiberali; rileva che il massimale finanziario del Fondo europeo per la pace gestito dall'AR/VP è aumentato da 5,6 milioni di EUR a oltre 12 milioni di EUR nel 2023; osserva che la ripresa del conflitto israelo-palestinese in seguito all'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 ha richiesto al SEAE di impegnarsi in intensi sforzi diplomatici, incoraggiare le istituzioni dell'Unione a sollecitare l'allentamento delle tensioni a livello regionale, rispondere alle esigenze umanitarie e sostenere gli sforzi di pace regionali; sottolinea che l'assistenza dell'UE e del SEAE deve allinearsi ai più ampi obiettivi in materia di diritti umani e pace nella regione, prevedendo solide garanzie che assicurino che i fondi non sostengano, direttamente o indirettamente, attività terroristiche o violente; chiede che i finanziamenti dell'UE per la ricostruzione di Gaza inizino a essere erogati solo una volta liberati tutti gli ostaggi catturati da Hamas;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev, Tomáš Zdechovský, Niclas Herbst</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha dovuto affrontare crescenti sfide politiche e finanziarie, nonché sfide relative ai diritti umani e allo Stato di diritto; osserva che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e le relative conseguenze geopolitiche hanno continuato a rappresentare una questione fondamentale nel 2023, portando il SEAE a garantire un sostegno ad ampio raggio all'Ucraina, a esercitare pressioni sulla Russia e a proseguire la sua attività di sensibilizzazione a livello globale per affrontare le conseguenze di più ampia portata della guerra, compresa l'attuazione del piano d'azione sulle conseguenze geopolitiche dell'aggressione russa contro l'Ucraina; rileva che il massimale finanziario del Fondo europeo per la pace gestito dall'AR/VP è aumentato da 5,6 milioni di EUR a oltre 12 milioni di EUR nel 2023; osserva che la ripresa del conflitto israelo-palestinese in seguito all'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 ha richiesto al SEAE di impegnarsi in intensi sforzi diplomatici, incoraggiare le istituzioni dell'Unione a sollecitare l'allentamento delle tensioni a livello regionale, rispondere alle esigenze umanitarie e sostenere gli sforzi di pace regionali;
	8.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha dovuto affrontare crescenti sfide politiche e finanziarie, nonché sfide relative ai diritti umani e allo Stato di diritto; osserva che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e le relative conseguenze geopolitiche hanno continuato a rappresentare una questione fondamentale nel 2023, portando il SEAE a garantire un sostegno ad ampio raggio all'Ucraina, a esercitare pressioni sulla Russia e a proseguire la sua attività di sensibilizzazione a livello globale per affrontare le conseguenze di più ampia portata della guerra, compresa l'attuazione del piano d'azione sulle conseguenze geopolitiche dell'aggressione russa contro l'Ucraina; invita il SEAE a rafforzare le delegazioni dell'Unione nei paesi del partenariato orientale per sostenere i paesi fortemente colpiti dall'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina; rileva che il massimale finanziario del Fondo europeo per la pace gestito dall'AR/VP è aumentato da 5,6 milioni di EUR a oltre 12 milioni di EUR nel 2023; invita il SEAE a collaborare con la DG NEAR per garantire una supervisione e un monitoraggio efficaci dei progetti finanziati dal Fondo; osserva che la ripresa del conflitto israelo-palestinese in seguito all'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 ha richiesto al SEAE di impegnarsi in intensi sforzi diplomatici, incoraggiare le istituzioni dell'Unione a sollecitare l'allentamento delle tensioni a livello regionale, rispondere alle esigenze umanitarie e sostenere gli sforzi di pace regionali; sottolinea l'importanza della trasparenza nell'assegnazione delle risorse finanziarie nei paesi terzi al fine di garantire l'assunzione di responsabilità nell'uso del bilancio dell'UE e dei nuovi strumenti finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon, Charlie Weimers, Beatrice Timgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha dovuto affrontare crescenti sfide politiche e finanziarie, nonché sfide relative ai diritti umani e allo Stato di diritto; osserva che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e le relative conseguenze geopolitiche hanno continuato a rappresentare una questione fondamentale nel 2023, portando il SEAE a garantire un sostegno ad ampio raggio all'Ucraina, a esercitare pressioni sulla Russia e a proseguire la sua attività di sensibilizzazione a livello globale per affrontare le conseguenze di più ampia portata della guerra, compresa l'attuazione del piano d'azione sulle conseguenze geopolitiche dell'aggressione russa contro l'Ucraina; rileva che il massimale finanziario del Fondo europeo per la pace gestito dall'AR/VP è aumentato da 5,6 milioni di EUR a oltre 12 milioni di EUR nel 2023; osserva che la ripresa del conflitto israelo-palestinese in seguito all'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 ha richiesto al SEAE di impegnarsi in intensi sforzi diplomatici, incoraggiare le istituzioni dell'Unione a sollecitare l'allentamento delle tensioni a livello regionale, rispondere alle esigenze umanitarie e sostenere gli sforzi di pace regionali;
	8.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha dovuto affrontare crescenti sfide politiche e finanziarie, nonché sfide relative ai diritti umani e allo Stato di diritto; osserva che la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e le relative conseguenze geopolitiche hanno continuato a rappresentare una questione fondamentale nel 2023, portando il SEAE a garantire un sostegno ad ampio raggio all'Ucraina, a esercitare pressioni sulla Russia e a proseguire la sua attività di sensibilizzazione a livello globale per affrontare le conseguenze di più ampia portata della guerra, compresa l'attuazione del piano d'azione sulle conseguenze geopolitiche dell'aggressione russa contro l'Ucraina; rileva che il massimale finanziario del Fondo europeo per la pace gestito dall'AR/VP è aumentato da 5,6 milioni di EUR a oltre 12 milioni di EUR nel 2023; si rammarica che la ripresa del conflitto israelo-palestinese in seguito all'attacco terroristico di Hamas del 7 ottobre 2023 abbia portato alla decisione, da parte del SEAE, di rafforzare il suo sostegno all'UNRWA; incoraggia le istituzioni dell'Unione a sollecitare l'allentamento delle tensioni a livello regionale, rispondere alle esigenze umanitarie e sostenere gli sforzi di pace regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Ondřej Knotek, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	si rammarica che, tra il 2014 e il 2021, l'UE abbia stanziato finanziamenti per circa 1,7 milioni di EUR all'Università islamica di Gaza, che è stata rasa al suolo dagli attacchi aerei israeliani quattro giorni dopo l'attacco del 7 ottobre, e ricorda che secondo le forze di difesa israeliane (IDF) l'Università islamica era un "importante centro operativo, politico e militare di Hamas a Gaza";


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sollecita il SEAE a collaborare a stretto contatto con la Commissione per garantire che la piena restituzione del tesoro nazionale rumeno, unitamente a quella del patrimonio nazionale di altri Stati membri, sia all'ordine del giorno di qualsiasi potenziale azione futura nei confronti della Federazione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	denuncia il coinvolgimento di dipendenti dell'UNRWA nell'attacco terroristico del 7 ottobre 2023; chiede che il SEAE e la Commissione sottraggano immediatamente fondi all'UNRWA, alla luce delle preoccupazioni relative a un possibile uso improprio del denaro dei contribuenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
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	8 bis.	invita il SEAE a porre immediatamente fine a qualsiasi sostegno finanziario all'UNRWA;
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	8 quater.	denuncia l'UNRWA per non aver attuato le raccomandazioni 34 e 35 della relazione, che sollecitano una revisione dei libri di testo insieme a Israele e chiedono esplicitamente il divieto dell'incitamento all'odio, dell'incitamento alla violenza e dei riferimenti antisemiti nei libri di testo e nelle integrazioni didattiche prodotte localmente nelle scuole dell'UNRWA; chiede al SEAE e alla Commissione di subordinare il finanziamento a rigorosi controlli, assicurandosi che nessun fondo sia assegnato o collegato, direttamente o indirettamente, a materiali didattici o personale coinvolti in attività di terrorismo, radicalizzazione e istigazione;
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	8 bis.	condanna l'Autorità palestinese per aver promosso sistematicamente l'antisemitismo nel suo sistema di istruzione, il che ha contribuito direttamente alla radicalizzazione dei giovani palestinesi e ha svolto un ruolo nelle atrocità del 7 ottobre 2023; condanna ed esprime profonda preoccupazione per il fatto che i fondi dell'UE continuino a sostenere un sistema di istruzione che esalta il terrorismo, incita all'odio contro ebrei e israeliani e mina le prospettive di pace e coesistenza nonostante l'impegno e il sostegno finanziario dell'UE in corso;
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	8 bis.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che il SEAE non abbia dato seguito ai ripetuti avvertimenti del Parlamento in merito ai finanziamenti dell'UE, i quali, anziché andare a beneficio della popolazione civile palestinese, sono stati usati impropriamente da organizzazioni terroristiche; esprime profonda preoccupazione in merito alle accuse secondo cui i dipendenti dell'UNRWA sarebbero stati coinvolti in atti terroristici; esorta il SEAE a prevenire l'uso improprio del denaro dei contribuenti dell'UE; esorta il SEAE e la Commissione a insistere su controlli e audit dell'UNRWA da parte della Corte dei conti europea e di esperti esterni indipendenti nominati dall'UE; invita il SEAE a collaborare con altri partner di fiducia a Gaza e nei territori palestinesi per fornire finanziamenti e aiuti ai civili palestinesi; invita il SEAE a tenere informato il Parlamento sui mutamenti nella cooperazione fra il SEAE e l'Autorità palestinese;
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	8 ter.	condanna i contenuti problematici e carichi d'odio che incoraggiano la violenza, diffondono l'antisemitismo e incitano all'odio nei libri di testo scolastici palestinesi; sottolinea che il sostegno finanziario dell'Unione all'Autorità palestinese nel settore dell'istruzione è subordinato al pieno rispetto delle norme dell'UNESCO in materia di pace e tolleranza; invita il SEAE, unitamente alla Commissione, a garantire che nessun fondo dell'Unione sia stanziato, direttamente o indirettamente, alla redazione di tali materiali didattici, al loro insegnamento ai bambini palestinesi o all'esposizione agli stessi, compresi quelli forniti dalle organizzazioni delle Nazioni Unite;
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	8 ter.	sottolinea e ribadisce le richieste formulate nel precedente discarico adottato dal Parlamento europeo affinché tutta l'assistenza finanziaria dell'UE all'Autorità palestinese sia subordinata alla rimozione completa e verificabile dell'antisemitismo, dell'odio e dell'istigazione alla violenza, a tutti i livelli e in tutte le materie, dai suoi programmi di studi; osserva che, fino a quando tali riforme non saranno pienamente attuate a tutti i livelli e in tutte le materie, i finanziamenti dell'UE devono rimanere congelati;
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	8 ter.	osserva che nel 2020 tale università si è rifiutata di firmare una clausola in base alla quale "nessun subappaltatore o persona fisica, compresi i partecipanti a seminari e/o incontri di formazione e i beneficiari di sostegno finanziario a terzi" rientrava negli elenchi dei terroristi dell'UE;
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	8 ter.	invita il SEAE a collaborare con la Commissione per garantire che l'Autorità palestinese rimuova tempestivamente qualsiasi materiale didattico non conforme alle norme dell'UNESCO;
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	8 quater.	invita il Consiglio a incaricare il SEAE di sostenere pienamente gli sforzi diplomatici dell'amministrazione statunitense per trasferire i palestinesi dalla Striscia di Gaza in Egitto e Giordania, riducendo in tal modo le pressioni migratorie provenienti dalla zona;
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	9.	constata che, per il 2023, il SEAE ha segnalato notevoli vincoli di bilancio, che hanno portato a tagli drastici e all'ottimizzazione del bilancio per far fronte all'inflazione nei paesi terzi, alle fluttuazioni delle valute locali, all'aumento dei prezzi, in particolare dei costi di affitto degli uffici, dei prezzi del settore IT, della sicurezza e dell'energia, che hanno esposto il SEAE a costi di gestione molto più elevati nei paesi stranieri, incidendo così sulla sua capacità di operare efficacemente e di adempiere al suo dovere di assistenza nei confronti del personale in servizio presso le delegazioni; rileva che, a causa delle pressioni di bilancio, il SEAE ha rinviato la manutenzione delle infrastrutture, ha accantonato o cancellato le spese per la sicurezza nelle delegazioni e ha effettuato tagli alle voci di bilancio, come i tagli al bilancio delle missioni e rappresentanze, alle forniture per gli uffici e ai corsi di formazione; deplora che, per ragioni di bilancio, il SEAE abbia dovuto dare priorità alla partecipazione del personale alle missioni di osservazione elettorale rispetto ad altri tipi di missioni, come quelle di follow-up;
	9.	constata che, per il 2023, il SEAE ha segnalato notevoli vincoli di bilancio, che hanno portato a tagli drastici e all'ottimizzazione del bilancio per far fronte all'inflazione nei paesi terzi, alle fluttuazioni delle valute locali, all'aumento dei prezzi, in particolare dei costi di affitto degli uffici, dei prezzi del settore IT, della sicurezza e dell'energia, che hanno esposto il SEAE a costi di gestione molto più elevati nei paesi stranieri, incidendo così sulla sua capacità di operare efficacemente e di adempiere al suo dovere di assistenza nei confronti del personale in servizio presso le delegazioni; rileva che, a causa delle pressioni di bilancio, il SEAE ha rinviato la manutenzione delle infrastrutture, ha accantonato o cancellato le spese per la sicurezza nelle delegazioni e ha effettuato tagli alle voci di bilancio, come i tagli al bilancio delle missioni e rappresentanze, alle forniture per gli uffici e ai corsi di formazione; invita il SEAE a ridimensionare le sue operazioni nei paesi terzi non prioritari, iniziando con lo smantellamento di ambasciate, delegazioni e rappresentanze costose e limitando il numero di feste organizzate da questi soggetti; sollecita un approccio che metta in primo piano l'Europa, concentrandosi sui paesi terzi che contribuiscono chiaramente agli interessi immediati dell'UE, come la prosperità economica e la sicurezza energetica, la protezione delle frontiere e la prevenzione dei flussi migratori di massa diretti in Europa;
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	9.	constata che, per il 2023, il SEAE ha segnalato notevoli vincoli di bilancio, che hanno portato a tagli drastici e all'ottimizzazione del bilancio per far fronte all'inflazione nei paesi terzi, alle fluttuazioni delle valute locali, all'aumento dei prezzi, in particolare dei costi di affitto degli uffici, dei prezzi del settore IT, della sicurezza e dell'energia, che hanno esposto il SEAE a costi di gestione molto più elevati nei paesi stranieri, incidendo così sulla sua capacità di operare efficacemente e di adempiere al suo dovere di assistenza nei confronti del personale in servizio presso le delegazioni; rileva che, a causa delle pressioni di bilancio, il SEAE ha rinviato la manutenzione delle infrastrutture, ha accantonato o cancellato le spese per la sicurezza nelle delegazioni e ha effettuato tagli alle voci di bilancio, come i tagli al bilancio delle missioni e rappresentanze, alle forniture per gli uffici e ai corsi di formazione; deplora che, per ragioni di bilancio, il SEAE abbia dovuto dare priorità alla partecipazione del personale alle missioni di osservazione elettorale rispetto ad altri tipi di missioni, come quelle di follow-up;
	9.	constata che, per il 2023, il SEAE ha segnalato notevoli vincoli di bilancio, che hanno portato a tagli drastici e all'ottimizzazione del bilancio per far fronte all'inflazione nei paesi terzi, alle fluttuazioni delle valute locali, all'aumento dei prezzi, in particolare dei costi di affitto degli uffici, dei prezzi del settore IT, della sicurezza e dell'energia, che hanno esposto il SEAE a costi di gestione molto più elevati nei paesi stranieri, incidendo così sulla sua capacità di operare efficacemente e di adempiere al suo dovere di assistenza nei confronti del personale in servizio presso le delegazioni; rileva che, a causa delle pressioni di bilancio, il SEAE ha rinviato la manutenzione delle infrastrutture, ha accantonato o cancellato le spese per la sicurezza nelle delegazioni e ha effettuato tagli alle voci di bilancio, come i tagli al bilancio delle missioni e rappresentanze, alle forniture per gli uffici e ai corsi di formazione; deplora che, per ragioni di bilancio, il SEAE abbia dovuto dare priorità alla partecipazione del personale alle missioni di osservazione elettorale rispetto ad altri tipi di missioni, come quelle di follow-up; sottolinea la necessità di istituire un servizio diplomatico dell'UE;
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	9.	constata che, per il 2023, il SEAE ha segnalato notevoli vincoli di bilancio, che hanno portato a tagli drastici e all'ottimizzazione del bilancio per far fronte all'inflazione nei paesi terzi, alle fluttuazioni delle valute locali, all'aumento dei prezzi, in particolare dei costi di affitto degli uffici, dei prezzi del settore IT, della sicurezza e dell'energia, che hanno esposto il SEAE a costi di gestione molto più elevati nei paesi stranieri, incidendo così sulla sua capacità di operare efficacemente e di adempiere al suo dovere di assistenza nei confronti del personale in servizio presso le delegazioni; rileva che, a causa delle pressioni di bilancio, il SEAE ha rinviato la manutenzione delle infrastrutture, ha accantonato o cancellato le spese per la sicurezza nelle delegazioni e ha effettuato tagli alle voci di bilancio, come i tagli al bilancio delle missioni e rappresentanze, alle forniture per gli uffici e ai corsi di formazione; deplora che, per ragioni di bilancio, il SEAE abbia dovuto dare priorità alla partecipazione del personale alle missioni di osservazione elettorale rispetto ad altri tipi di missioni, come quelle di follow-up;
	9.	constata che, per il 2023, il SEAE ha segnalato notevoli vincoli di bilancio, che hanno portato a tagli drastici e all'ottimizzazione del bilancio per far fronte all'inflazione nei paesi terzi, alle fluttuazioni delle valute locali, all'aumento dei prezzi, in particolare dei costi di affitto degli uffici, dei prezzi del settore IT, della sicurezza e dell'energia, che hanno esposto il SEAE a costi di gestione molto più elevati nei paesi stranieri, incidendo così sulla sua capacità di operare efficacemente e di adempiere al suo dovere di assistenza nei confronti del personale in servizio presso le delegazioni; si rammarica che, a causa delle pressioni di bilancio, il SEAE abbia rinviato la manutenzione delle infrastrutture, abbia accantonato o cancellato le spese per la sicurezza nelle delegazioni e abbia effettuato tagli alle voci di bilancio, come i tagli al bilancio delle missioni e rappresentanze, alle forniture per gli uffici e ai corsi di formazione; deplora che, per ragioni di bilancio, il SEAE abbia dovuto dare priorità alla partecipazione del personale alle missioni di osservazione elettorale rispetto ad altri tipi di missioni, come quelle di follow-up;
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	10.	constata che, nel 2023, il SEAE, sia presso la sede centrale che presso le delegazioni, ha avviato un totale di 28 procedure di appalto pubblico aperte, 27 procedure competitive con negoziazione, 14 procedure negoziate senza pubblicazione preventiva di un bando di gara, sei procedure ristrette e due procedure negoziate per appalti di lavori di medio valore, che hanno avuto esito positivo e hanno portato all'aggiudicazione di un contratto in media nel 52 % dei casi; osserva che gli elevati standard e la complessità delle norme dell'Unione in materia di appalti potrebbero essere una delle ragioni del numero relativamente elevato di procedure di appalto fallite, in quanto l'applicazione di tali norme potrebbe rivelarsi impegnativa per gli offerenti, soprattutto nei mercati locali; si compiace del fatto che, per le azioni esterne, le norme sugli appalti siano state semplificate nella rifusione del regolamento finanziario;
	10.	constata che, nel 2023, il SEAE, sia presso la sede centrale che presso le delegazioni, ha avviato un totale di 28 procedure di appalto pubblico aperte, 27 procedure competitive con negoziazione, 14 procedure negoziate senza pubblicazione preventiva di un bando di gara, sei procedure ristrette e due procedure negoziate per appalti di lavori di medio valore, che hanno avuto esito positivo e hanno portato all'aggiudicazione di un contratto in media nel 52 % dei casi; osserva che gli elevati standard e la complessità delle norme dell'Unione in materia di appalti potrebbero essere una delle ragioni del numero relativamente elevato di procedure di appalto fallite, in quanto l'applicazione di tali norme potrebbe rivelarsi impegnativa per gli offerenti, soprattutto nei mercati locali; si rammarica del fatto che, per le azioni esterne, le norme sugli appalti siano state semplificate nella rifusione del regolamento finanziario; sottolinea che le norme in materia di appalti sono intese a garantire che i progetti finanziati mantengano standard elevati e non siano soggetti a frodi; invita il SEAE ad adoperarsi sempre per conseguire il massimo livello di controllo in ogni procedura d'appalto; ritiene che la mancanza di familiarità con gli elevati standard delle norme dell'UE in materia di appalti da parte dei paesi terzi non dovrebbe essere un pretesto o una scusa per abbassare sempre più il livello;
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	10.	constata che, nel 2023, il SEAE, sia presso la sede centrale che presso le delegazioni, ha avviato un totale di 28 procedure di appalto pubblico aperte, 27 procedure competitive con negoziazione, 14 procedure negoziate senza pubblicazione preventiva di un bando di gara, sei procedure ristrette e due procedure negoziate per appalti di lavori di medio valore, che hanno avuto esito positivo e hanno portato all'aggiudicazione di un contratto in media nel 52 % dei casi; osserva che gli elevati standard e la complessità delle norme dell'Unione in materia di appalti potrebbero essere una delle ragioni del numero relativamente elevato di procedure di appalto fallite, in quanto l'applicazione di tali norme potrebbe rivelarsi impegnativa per gli offerenti, soprattutto nei mercati locali; si compiace del fatto che, per le azioni esterne, le norme sugli appalti siano state semplificate nella rifusione del regolamento finanziario;
	10.	constata che, nel 2023, il SEAE, sia presso la sede centrale che presso le delegazioni, ha avviato un totale di 28 procedure di appalto pubblico aperte, 27 procedure competitive con negoziazione, 14 procedure negoziate senza pubblicazione preventiva di un bando di gara, sei procedure ristrette e due procedure negoziate per appalti di lavori di medio valore, che hanno avuto esito positivo e hanno portato all'aggiudicazione di un contratto in media nel 52 % dei casi; osserva che gli elevati standard e la complessità delle norme dell'Unione in materia di appalti potrebbero essere una delle ragioni del numero relativamente elevato di procedure di appalto fallite, in quanto l'applicazione di tali norme potrebbe rivelarsi impegnativa per gli offerenti, soprattutto nei paesi terzi; chiede al SEAE di indagare sulle ragioni alla base del numero relativamente elevato di procedure di appalto fallite e di proporre soluzioni volte a garantirne l'effettiva attuazione, mantenendo al contempo gli standard stabiliti dall'Unione; si compiace del fatto che, per le azioni esterne, le norme sugli appalti siano state semplificate nella rifusione del regolamento finanziario;
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	10.	constata che, nel 2023, il SEAE, sia presso la sede centrale che presso le delegazioni, ha avviato un totale di 28 procedure di appalto pubblico aperte, 27 procedure competitive con negoziazione, 14 procedure negoziate senza pubblicazione preventiva di un bando di gara, sei procedure ristrette e due procedure negoziate per appalti di lavori di medio valore, che hanno avuto esito positivo e hanno portato all'aggiudicazione di un contratto in media nel 52 % dei casi; osserva che gli elevati standard e la complessità delle norme dell'Unione in materia di appalti potrebbero essere una delle ragioni del numero relativamente elevato di procedure di appalto fallite, in quanto l'applicazione di tali norme potrebbe rivelarsi impegnativa per gli offerenti, soprattutto nei mercati locali; si compiace del fatto che, per le azioni esterne, le norme sugli appalti siano state semplificate nella rifusione del regolamento finanziario;
	10.	constata che, nel 2023, il SEAE, sia presso la sede centrale che presso le delegazioni, ha avviato un totale di 28 procedure di appalto pubblico aperte, 27 procedure competitive con negoziazione, 14 procedure negoziate senza pubblicazione preventiva di un bando di gara, sei procedure ristrette e due procedure negoziate per appalti di lavori di medio valore, che in media hanno avuto esito positivo e hanno portato all'aggiudicazione di un contratto soltanto nel 52 % dei casi; osserva che gli elevati standard e la complessità delle norme dell'Unione in materia di appalti potrebbero essere una delle ragioni del numero relativamente elevato di procedure di appalto fallite, in quanto l'applicazione di tali norme potrebbe rivelarsi impegnativa per gli offerenti, soprattutto nei mercati locali; si compiace del fatto che, per le azioni esterne, le norme sugli appalti siano state semplificate nella rifusione del regolamento finanziario;
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	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; osserva che il SEAE non dispone di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP sono ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva infine che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP e spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; chiede al SEAE di spiegare le ragioni di tale aumento;
	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; osserva che il SEAE non dispone di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP sono ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva infine che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP;
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; osserva che il SEAE non dispone di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP sono ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva infine che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP e spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; chiede al SEAE di spiegare le ragioni di tale aumento;
	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; osserva che il SEAE non dispone di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP sono ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva infine che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP e spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; si rivolge al SEAE affinché spieghi le ragioni di tale aumento; sottolinea che la trasparenza e la sana gestione finanziaria nell'utilizzo dei fondi pubblici dell'Unione devono rimanere un principio fondamentale per tutte le istituzioni dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev, Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; osserva che il SEAE non dispone di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP sono ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva infine che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP e spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; chiede al SEAE di spiegare le ragioni di tale aumento;
	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; osserva che il SEAE non dispone di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP sono ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva infine che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP e spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; sottolinea che i leader delle istituzioni dell'Unione dovrebbero fungere da esempio per il pubblico e i cittadini, in particolare quando utilizzano le risorse dell'UE nell'esercizio delle loro funzioni; sottolinea che le opzioni di volo dovrebbero essere scelte sulla base di criteri di sana gestione finanziaria, sempre che tali alternative siano disponibili e in linea con l'ordine del giorno e il luogo delle riunioni; sollecita il SEAE a spiegare le ragioni di un tale aumento delle spese di aerotaxi per l'AR/VP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; osserva che il SEAE non dispone di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP sono ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva infine che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP e spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; chiede al SEAE di spiegare le ragioni di tale aumento;
	12.	constata che il bilancio per le missioni ammonta a 18 948 650 EUR nel 2023, ovvero un aumento limitato dell'1,46 % rispetto all'anno precedente, il cui scopo era compensare l'aumento dei costi dovuto all'inflazione, ma che si è rivelato insufficiente se confrontato con l'aumento effettivo delle spese di viaggio nel 2023; si rammarica che il SEAE non disponga di una linea di bilancio separata per le missioni e i viaggi dell'alto rappresentante (AR)/vicepresidente (VP) e che le spese delle missioni e dei viaggi dell'AR/VP siano ripartite tra il SEAE e la Commissione a seconda dello scopo della missione; osserva con preoccupazione che per il 2023 il SEAE ha avuto spese pari a 2 995,14 EUR per sei missioni dell'AR/VP e spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; esige che il SEAE spieghi le ragioni di tale aumento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che ha avuto spese di aerotaxi pari a 588 103 EUR, corrispondenti a un aumento del 229 % rispetto al 2022; chiede al SEAE di spiegare le ragioni di tale aumento;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Virginie Joron, Julien Sanchez, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	invita l'istituzione a rispettare sempre l'uguaglianza degli Stati membri e a trattare tutti gli Stati membri in maniera paritaria, rispettando la loro sovranità e la loro identità nazionale insita nella loro struttura fondamentale, politica e costituzionale, compreso il sistema delle autonomie locali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	ricorda il trattato sull'Unione europea, secondo cui l'UE e le sue istituzioni rispettano l'uguaglianza degli Stati membri davanti ai trattati e la loro identità nazionale insita nella loro struttura fondamentale, politica e costituzionale, compreso il sistema delle autonomie locali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	ricorda il trattato sull'Unione europea, secondo cui l'UE e le sue istituzioni promuovono la solidarietà e la parità tra donne e uomini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	condanna l'utilizzo improprio degli sforzi umanitari da parte dell'UNRWA e la sua complicità nell'indottrinamento dei bambini palestinesi a Gaza; ribadisce la risoluzione del Parlamento europeo sul discarico alla Commissione dell'aprile 2024 (paragrafo 199), che associa categoricamente le atrocità del 7 ottobre 2023 ai contenuti violenti e antisemiti presenti nei materiali didattici insegnati nelle scuole dell'UNRWA; ribadisce e sottolinea la sua profonda preoccupazione per i risultati della revisione della neutralità dell'UNRWA da parte delle Nazioni Unite, secondo la quale i suoi materiali didattici presentano contenuti che costituiscono una "grave violazione della neutralità" e contraddicono i valori delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	osserva che, a seguito di una riorganizzazione interna, nell'ottobre 2023 il SEAE ha creato un nuovo servizio di governance aziendale, composto da tre divisioni incaricate delle ispezioni, dell'audit interno e della pianificazione, della rendicontazione e della conformità, per consentire al SEAE di ottenere una maggiore responsabilità, una migliore gestione e un migliore monitoraggio delle attività; osserva che è stato istituito altresì un consiglio di amministrazione aziendale per garantire la coerenza sulle questioni di gestione aziendale nel SEAE; osserva inoltre che il SEAE ha creato la direzione generale per la Pace, la sicurezza e la difesa (MD PSD), la direzione per la Pace, il partenariato e la gestione delle crisi e due nuove divisioni dedicate alle "minacce ibride e informatiche" e alla "sicurezza marittima", con l'intenzione di migliorare il sostegno al lavoro dell'Unione in materia di sicurezza e difesa;
	13.	osserva che, a seguito di una riorganizzazione interna, nell'ottobre 2023 il SEAE ha creato un nuovo servizio di governance aziendale, composto da tre divisioni incaricate delle ispezioni, dell'audit interno e della pianificazione, della rendicontazione e della conformità, per consentire al SEAE di ottenere una maggiore responsabilità, una migliore gestione e un migliore monitoraggio delle attività; accoglie con favore il fatto che sia stato istituito altresì un consiglio di amministrazione aziendale per garantire la coerenza sulle questioni di gestione aziendale nel SEAE; osserva inoltre che il SEAE ha creato la direzione generale per la Pace, la sicurezza e la difesa (MD PSD), la direzione per la Pace, il partenariato e la gestione delle crisi e due nuove divisioni dedicate alle "minacce ibride e informatiche" e alla "sicurezza marittima", con l'intenzione di migliorare il sostegno al lavoro dell'Unione in materia di sicurezza e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Virginie Joron, Julien Sanchez, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita l'istituzione a impegnarsi pienamente e a massimizzare i suoi sforzi con tutte le misure e le risorse disponibili per promuovere la pace e porre fine alla guerra in Ucraina il prima possibile, nonché a preservare la pace e rafforzare la sicurezza europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	osserva che, in linea con il piano di audit del SEAE per il 2023, nel 2023 sono stati portati a termine tre audit, in particolare un audit sulla gestione del registro delle eccezioni e delle non conformità e due audit sulla gestione degli stipendi degli agenti locali e sull'assunzione e la gestione degli agenti locali e del personale locale equivalente; osserva inoltre che, a causa di una ristrutturazione organizzativa e del corrispondente avvicendamento del personale nelle funzioni di audit interno, non è stato possibile avviare un audit programmato sulla sicurezza nel 2023 e che tale audit sarà rivalutato nel quadro della stesura del piano strategico di audit interno pluriennale 2025-2027; osserva che quattro raccomandazioni di audit essenziali e 49 raccomandazioni di audit molto importanti relative ad audit conclusi sono rimaste aperte nel 2023;
	15.	osserva che, in linea con il piano di audit del SEAE per il 2023, nel 2023 sono stati portati a termine tre audit, in particolare un audit sulla gestione del registro delle eccezioni e delle non conformità e due audit sulla gestione degli stipendi degli agenti locali e sull'assunzione e la gestione degli agenti locali e del personale locale equivalente; osserva inoltre con forte preoccupazione che, a causa di una ristrutturazione organizzativa e del corrispondente avvicendamento del personale nelle funzioni di audit interno, non è stato possibile avviare un audit programmato sulla sicurezza nel 2023 e che tale audit sarà rivalutato nel quadro della stesura del piano strategico di audit interno pluriennale 2025-2027; sottolinea l'importanza di effettuare audit interni con diligenza e regolarità; si rammarica profondamente che quattro raccomandazioni di audit essenziali e 49 raccomandazioni di audit molto importanti relative ad audit conclusi siano rimaste aperte nel 2023; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sull'attuazione delle raccomandazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev, Tomáš Zdechovský, Niclas Herbst</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	osserva che, nel dicembre 2023, la Corte ha adottato la sua relazione finale a seguito dell'audit sul ruolo di coordinamento del SEAE, il cui scopo era valutare se il coordinamento, in particolare per quanto concerne la gestione delle informazioni, il personale e la rendicontazione, sia internamente sia con la Commissione e il Consiglio, fosse efficace; osserva che, nel 2023, alcune delle raccomandazioni di audit erano già state attuate da iniziative in corso, come l'invio di lettere di missione agli ambasciatori appena nominati prima di entrare in servizio e gli sforzi compiuti dal SEAE dal 2019 per attuare la sua strategia di gestione delle informazioni; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sul seguito dato alle raccomandazioni della Corte;
	16.	osserva che, nel dicembre 2023, la Corte ha adottato la sua relazione finale a seguito dell'audit sul ruolo di coordinamento del SEAE, il cui scopo era valutare se il coordinamento, in particolare per quanto concerne la gestione delle informazioni, il personale e la rendicontazione, sia internamente sia con la Commissione e il Consiglio, fosse efficace; osserva che, nel 2023, alcune delle raccomandazioni di audit erano già state attuate da iniziative in corso, come l'invio di lettere di missione agli ambasciatori appena nominati prima di entrare in servizio e gli sforzi compiuti dal SEAE dal 2019 per attuare la sua strategia di gestione delle informazioni; invita il SEAE ad attuare pienamente le raccomandazioni della relazione della Corte dei conti europea per affrontare le carenze individuate nella gestione delle informazioni, sia all'interno della sua sede centrale che in seno alle delegazioni dell'UE nei paesi terzi, nonché all'interno del gabinetto dell'alto rappresentante/vicepresidente; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sul seguito dato alle raccomandazioni della Corte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	osserva che, nel 2023, tre delegazioni dell'UE (Repubblica centrafricana, Sierra Leone e Siria) hanno formulato riserve nelle loro dichiarazioni di affidabilità, principalmente per quanto riguarda le linee di bilancio operative gestite dalla Commissione europea; sottolinea che tali riserve non hanno avuto un impatto finanziario sostanziale sul bilancio amministrativo di competenza del SEAE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij, Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quater.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che il governo ungherese abbia abusato del suo ruolo in seno alla presidenza dell'UE per perseguire impegni bilaterali che contraddicono i valori fondamentali dell'Unione, come gli incontri del primo ministro Viktor Orbán con il presidente russo Vladimir Putin, nonostante le sanzioni dell'Unione e il mandato d'arresto della Corte penale internazionale nei confronti di quest'ultimo per crimini di guerra; prende atto con preoccupazione di simili impegni con altri leader autoritari, che compromettono la credibilità e la coerenza della politica estera dell'UE; sottolinea che, a norma dell'articolo 24, paragrafo 3, TUE, gli Stati membri hanno l'obbligo di sostenere attivamente e senza riserve la politica estera e di sicurezza dell'Unione in uno spirito di lealtà e solidarietà reciproca e di astenersi da azioni contrarie agli interessi dell'Unione; invita l'AR/VP a garantire uno stretto coordinamento delle azioni di politica estera durante le presidenze dell'UE per allinearle ai valori e agli interessi strategici dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 quinquies.	invita il SEAE e le delegazioni dell'Unione a intensificare il monitoraggio dello stato della democrazia nei vari paesi e a rafforzare il sostegno logistico e tecnologico ai difensori dei diritti umani e alle persone indigene, con particolare attenzione per le donne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	sottolinea la necessità di un servizio esterno solido e resiliente dotato di una chiara leadership politica per affrontare le sfide attuali e garantire la coerenza della politica estera dell'Unione; sottolinea l'importanza di un forte impegno politico, di un effetto leva bilaterale e di una diplomazia pubblica e culturale per promuovere i valori dell'Unione e combattere la disinformazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 sexies.	esorta le delegazioni dell'Unione a rafforzare il sostegno agli autentici attori democratici e alla società civile nei Balcani occidentali, condannando al contempo, con fermezza e pubblicamente, le azioni di soggetti illiberali e non democratici che minano gli interessi dell'Unione, e a garantire che i finanziamenti IPA III siano attuati in linea con gli obiettivi dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	invita il SEAE e la Commissione europea a collaborare a stretto contatto con l'EPLO di Washington, DC, e la delegazione dell'UE negli Stati Uniti per individuare, finanziare e attuare iniziative volte a rafforzare le relazioni transatlantiche, compresi i programmi di scambio per i professionisti che lavorano nelle istituzioni pubbliche sia nell'UE che negli Stati Uniti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	osserva che, alla fine del 2023, la popolazione statutaria del SEAE comprendeva il 52,7 % di uomini e il 47,3 % di donne, il che riflette un leggero aumento della rappresentanza femminile rispetto al 2022, quando il 46,8 % del personale era costituito da donne; accoglie con favore i modesti progressi nella parità di genere all'interno dell'alta dirigenza, dove la rappresentanza femminile è aumentata dal 6,3 % nel 2022 al 7,6 % nel 2023, e nei quadri intermedi, dove è passata dal 30,1 % nel 2022 al 30,4 % nel 2023; invita il SEAE a intensificare gli sforzi per conseguire una parità di genere più sostanziale e visibile a tutti i livelli dell'organizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	accoglie con favore la pubblicazione della relazione intermedia sull'attuazione del piano d'azione dell'UE sulla parità di genere (GAP III) da parte dell'AR/VP e della Commissione alla fine del 2023, nonché la decisione di prorogarne il calendario fino al 2027 per allinearlo al quadro finanziario pluriennale (QFP); riconosce l'importanza del GAP III nel promuovere la parità di genere quale priorità strategica nell'azione esterna dell'UE e nel rafforzare il suo ruolo in questo settore; accoglie con favore l'organizzazione, alla fine del 2023, dei primi corsi di formazione per una leadership sensibile alla dimensione di genere rivolti agli alti dirigenti, da parte del personale dell'ambasciatore per le questioni di genere e la diversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Marit Maij</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	accoglie con favore la prima relazione del SEAE sulle attività di manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) dirette contro le persone LGBTIQA+, nell'ottica di migliorare la comprensione delle tattiche FIMI e di promuovere la cooperazione, anche con l'ENISA, per proteggere la comunità LGBTIQA+; esprime preoccupazione per la situazione globale dei diritti LGBTIQ+ e la crescente resistenza alla parità di genere, ai diritti delle donne, alla salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti nei paesi in via di sviluppo; invita la Commissione e il SEAE a superare tali battute d'arresto e a dare priorità a un sostegno mirato alle organizzazioni della società civile che sostengono tali diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev, Tomáš Zdechovský, Niclas Herbst</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	accoglie con favore il fatto che tutti gli Stati membri siano rappresentati nel personale del SEAE; rileva tuttavia che persistono alcuni squilibri: il Belgio è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 12,1 % del personale totale impiegato dal SEAE; rileva inoltre che tra i dirigenti l'Italia è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 15 % di tutte le posizioni manageriali occupate da italiani; rileva che su 141 ambasciatori dell'Unione, tre Stati membri non occupano ancora alcun posto di ambasciatore (Ungheria, Lussemburgo e Malta), mentre gli Stati membri con il maggior numero di ambasciatori sono la Francia con 22, la Spagna e l'Italia con 16, la Germania con 12 e il Belgio con 10, il che significa che questi cinque paesi detengono il 54 % sul totale dei posti di ambasciatore; constata con soddisfazione che si tratta di una riduzione rispetto allo scorso anno, quando i medesimi cinque paesi detenevano il 57 % dei posti di ambasciatore; rinnova l'invito al SEAE a continuare a garantire un solido equilibrio geografico in tutta la sua organizzazione e a tutti i livelli;
	22.	accoglie con favore il fatto che tutti gli Stati membri siano rappresentati nel personale del SEAE; rileva tuttavia che persistono alcuni squilibri: il Belgio è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 12,1 % del personale totale impiegato dal SEAE; sottolinea che un significativo squilibrio geografico si concentra anche tra gli Stati membri dell'UE occidentali e orientali; rileva inoltre che tra i dirigenti l'Italia è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 15 % di tutte le posizioni manageriali occupate da italiani; rileva che su 141 ambasciatori dell'Unione, tre Stati membri non occupano ancora alcun posto di ambasciatore (Ungheria, Lussemburgo e Malta), mentre gli Stati membri con il maggior numero di ambasciatori sono la Francia con 22, la Spagna e l'Italia con 16, la Germania con 12 e il Belgio con 10, il che significa che questi cinque paesi detengono il 54 % sul totale dei posti di ambasciatore; constata con soddisfazione che si tratta di una riduzione rispetto allo scorso anno, quando i medesimi cinque paesi detenevano il 57 % dei posti di ambasciatore; rinnova l'invito al SEAE a continuare a garantire un solido equilibrio geografico in tutta la sua organizzazione e a tutti i livelli; ribadisce inoltre la sua preoccupazione per la parità di genere; osserva che le donne sono notevolmente sottorappresentate nelle posizioni dirigenziali, mentre sono sovrarappresentate principalmente nelle posizioni di categoria AST; invita il SEAE a pubblicare una suddivisione per genere e nazionalità delle posizioni dirigenziali di medio e alto livello; chiede all'istituzione di ovviare a questo problema, rispettando nel contempo le competenze e i meriti dei candidati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon, Charlie Weimers, Beatrice Timgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	accoglie con favore il fatto che tutti gli Stati membri siano rappresentati nel personale del SEAE; rileva tuttavia che persistono alcuni squilibri: il Belgio è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 12,1 % del personale totale impiegato dal SEAE; rileva inoltre che tra i dirigenti l'Italia è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 15 % di tutte le posizioni manageriali occupate da italiani; rileva che su 141 ambasciatori dell'Unione, tre Stati membri non occupano ancora alcun posto di ambasciatore (Ungheria, Lussemburgo e Malta), mentre gli Stati membri con il maggior numero di ambasciatori sono la Francia con 22, la Spagna e l'Italia con 16, la Germania con 12 e il Belgio con 10, il che significa che questi cinque paesi detengono il 54 % sul totale dei posti di ambasciatore; constata con soddisfazione che si tratta di una riduzione rispetto allo scorso anno, quando i medesimi cinque paesi detenevano il 57 % dei posti di ambasciatore; rinnova l'invito al SEAE a continuare a garantire un solido equilibrio geografico in tutta la sua organizzazione e a tutti i livelli;
	22.	accoglie con favore il fatto che tutti gli Stati membri siano rappresentati nel personale del SEAE; rileva tuttavia che persistono alcuni squilibri: il Belgio è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 12,1 % del personale totale impiegato dal SEAE; rileva inoltre che tra i dirigenti l'Italia è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 15 % di tutte le posizioni manageriali occupate da italiani; rileva che su 141 ambasciatori dell'Unione, tre Stati membri non occupano ancora alcun posto di ambasciatore (Ungheria, Lussemburgo e Malta), mentre gli Stati membri con il maggior numero di ambasciatori sono la Francia con 22, la Spagna e l'Italia con 16, la Germania con 12 e il Belgio con 10, il che significa che questi cinque paesi detengono il 54 % sul totale dei posti di ambasciatore; constata con soddisfazione che si tratta di una riduzione rispetto allo scorso anno, quando i medesimi cinque paesi detenevano il 57 % dei posti di ambasciatore; rinnova l'invito al SEAE a continuare a garantire un solido equilibrio geografico in tutta la sua organizzazione e a tutti i livelli; invita il SEAE a ridurre gradualmente il numero di ambasciatori dell'Unione da 141 a 20 (nei 20 principali paesi partner commerciali dell'UE nel suo insieme) entro il 2035;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	accoglie con favore il fatto che tutti gli Stati membri siano rappresentati nel personale del SEAE; rileva tuttavia che persistono alcuni squilibri: il Belgio è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 12,1 % del personale totale impiegato dal SEAE; rileva inoltre che tra i dirigenti l'Italia è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 15 % di tutte le posizioni manageriali occupate da italiani; rileva che su 141 ambasciatori dell'Unione, tre Stati membri non occupano ancora alcun posto di ambasciatore (Ungheria, Lussemburgo e Malta), mentre gli Stati membri con il maggior numero di ambasciatori sono la Francia con 22, la Spagna e l'Italia con 16, la Germania con 12 e il Belgio con 10, il che significa che questi cinque paesi detengono il 54 % sul totale dei posti di ambasciatore; constata con soddisfazione che si tratta di una riduzione rispetto allo scorso anno, quando i medesimi cinque paesi detenevano il 57 % dei posti di ambasciatore; rinnova l'invito al SEAE a continuare a garantire un solido equilibrio geografico in tutta la sua organizzazione e a tutti i livelli;
	22.	osserva che, benché tutti gli Stati membri siano rappresentati nel personale del SEAE, persistono squilibri significativi: il Belgio è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 12,1 % del personale totale impiegato dal SEAE; rileva inoltre che tra i dirigenti l'Italia è lo Stato membro più sovrarappresentato, con il 15 % di tutte le posizioni manageriali occupate da italiani; rileva che su 141 ambasciatori dell'Unione, tre Stati membri non occupano ancora alcun posto di ambasciatore (Ungheria, Lussemburgo e Malta), mentre gli Stati membri con il maggior numero di ambasciatori sono la Francia con 22, la Spagna e l'Italia con 16, la Germania con 12 e il Belgio con 10, il che significa che questi cinque paesi detengono il 54 % sul totale dei posti di ambasciatore; rinnova fermamente l'invito al SEAE a continuare a garantire un solido equilibrio geografico in tutta la sua organizzazione e a tutti i livelli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	osserva con preoccupazione che le donne sono ancora sottorappresentate a livello di AD e sovrarappresentate a livello di AST; deplora che le donne siano ancora sottorappresentate nelle posizioni direttive di livello intermedio e superiore, sia nella sede centrale che nelle delegazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	osserva che, alla fine del 2023, su 1 695 funzionari e agenti temporanei, 863 (51 %) erano uomini e 832 (49 %) donne, il che rappresenta un leggero aumento rispetto al 2022; osserva che tra gli agenti contrattuali il 57,4 % era costituito da donne, il che rappresenta un leggero aumento rispetto al 2022; osserva tuttavia che le donne sono ancora notevolmente sottorappresentate nelle posizioni dirigenziali, mentre sono sovrarappresentate principalmente nelle posizioni di categoria AST;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	accoglie con favore il fatto che l'esercizio di rotazione per il 2023 abbia reso disponibili 42 posti dirigenziali a livello di delegazione e abbia comportato un aumento del 12 % del numero di ambasciatrici, passato dal 31,7 % al 35,5 %, il che continua tuttavia a suggerire una sottorappresentanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quater.	invita il SEAE a fornire all'autorità di discarico informazioni sui passi compiuti verso una diplomazia femminista, quali gli ultimi sviluppi del piano d'azione sulla parità di genere per il periodo 2021-2025 e le azioni intraprese dall'ambasciatore dell'UE per le questioni di genere e la diversità al fine di promuovere la partecipazione delle donne a tutti i dialoghi diplomatici e politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	osserva che nel 2023 il SEAE ha adottato l'Agenda per la diversità e l'inclusione 2023-2025, un piano d'azione dettagliato per promuovere un ambiente di lavoro sicuro e rispettoso e un approccio di tolleranza zero nei confronti delle molestie; osserva che i rappresentanti del personale, le associazioni del personale e il comitato congiunto per le pari opportunità, rinominato comitato congiunto per la diversità e l'inclusione, sono stati consultati in merito a entrambi i documenti; osserva che il piano d'azione contiene misure preventive contro le molestie, come un corso di formazione obbligatorio in modalità e-learning per tutto il personale dal titolo "Riconoscere e affrontare le molestie sul lavoro" e una formazione obbligatoria per i dirigenti dal titolo "Come creare un ambiente di lavoro libero da molestie";
	24.	osserva che nel 2023 il SEAE ha adottato l'Agenda per la diversità e l'inclusione 2023-2025, un piano d'azione dettagliato per promuovere un ambiente di lavoro sicuro e rispettoso e un approccio di tolleranza zero nei confronti delle molestie; osserva che i rappresentanti del personale, le associazioni del personale e il comitato congiunto per le pari opportunità, rinominato comitato congiunto per la diversità e l'inclusione, sono stati consultati in merito a entrambi i documenti; osserva che il piano d'azione contiene misure preventive contro le molestie, come un corso di formazione obbligatorio in modalità e-learning per tutto il personale dal titolo "Riconoscere e affrontare le molestie sul lavoro" e una formazione obbligatoria per i dirigenti dal titolo "Come creare un ambiente di lavoro libero da molestie"; invita il SEAE a continuare a formare regolarmente il personale dirigenziale e non dirigenziale sulle questioni della diversità, della parità, dell'inclusione e dell'appartenenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	osserva che nel 2023 il SEAE ha adottato l'Agenda per la diversità e l'inclusione 2023-2025, un piano d'azione dettagliato per promuovere un ambiente di lavoro sicuro e rispettoso e un approccio di tolleranza zero nei confronti delle molestie; osserva che i rappresentanti del personale, le associazioni del personale e il comitato congiunto per le pari opportunità, rinominato comitato congiunto per la diversità e l'inclusione, sono stati consultati in merito a entrambi i documenti; osserva che il piano d'azione contiene misure preventive contro le molestie, come un corso di formazione obbligatorio in modalità e-learning per tutto il personale dal titolo "Riconoscere e affrontare le molestie sul lavoro" e una formazione obbligatoria per i dirigenti dal titolo "Come creare un ambiente di lavoro libero da molestie";
	24.	osserva con soddisfazione che nel 2023 il SEAE ha adottato l'Agenda per la diversità e l'inclusione 2023-2025, un piano d'azione dettagliato per promuovere un ambiente di lavoro sicuro e rispettoso e un approccio di tolleranza zero nei confronti delle molestie; osserva che i rappresentanti del personale, le associazioni del personale e il comitato congiunto per le pari opportunità, rinominato comitato congiunto per la diversità e l'inclusione, sono stati consultati in merito a entrambi i documenti; osserva che il piano d'azione contiene misure preventive contro le molestie, come un corso di formazione obbligatorio in modalità e-learning per tutto il personale dal titolo "Riconoscere e affrontare le molestie sul lavoro" e una formazione obbligatoria per i dirigenti dal titolo "Come creare un ambiente di lavoro libero da molestie";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita il SEAE a pubblicare una relazione annuale sulla diversità e l'inclusione, che comprenda azioni concrete per migliorare la rappresentanza di genere, geografica ed etnica nel servizio, con particolare attenzione alle nazionalità sottorappresentate nelle posizioni di ambasciatore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	rileva con preoccupazione che, nel 2023, il SEAE ha ricevuto tre richieste di assistenza per accuse di molestie psicologiche nei confronti di due funzionari, che hanno portato a due inchieste amministrative, una delle quali è ancora in corso e l'altra è stata archiviata con una sanzione disciplinare; osserva che, nell'ambito della procedura informale, il servizio di mediazione del SEAE ha trattato 28 casi di accuse di molestie psicologiche e 10 casi di molestie sessuali e che i consulenti di fiducia hanno trattato 21 casi di accuse di molestie psicologiche e 6 casi di molestie sessuali nel 2023; osserva che, nel 2023, il SEAE ha redatto una decisione sulla lotta alle molestie per il personale locale delle delegazioni, che è stata adottata nel giugno 2024;
	25.	rileva con preoccupazione che, nel 2023, il SEAE ha ricevuto tre richieste di assistenza per accuse di molestie psicologiche nei confronti di due funzionari, che hanno portato a due inchieste amministrative, una delle quali è ancora in corso e l'altra è stata archiviata con una sanzione disciplinare; osserva che, nell'ambito della procedura informale, il servizio di mediazione del SEAE ha trattato 28 casi di accuse di molestie psicologiche e 10 casi di molestie sessuali e che i consulenti di fiducia hanno trattato 21 casi di accuse di molestie psicologiche e 6 casi di molestie sessuali nel 2023; osserva che, nel 2023, il SEAE ha redatto una decisione sulla lotta alle molestie per il personale locale delle delegazioni, che è stata adottata nel giugno 2024; riconosce gli sforzi compiuti dal SEAE per rafforzare le sue politiche antimolestie, tra cui l'introduzione di moduli obbligatori di e-learning volti alla sensibilizzazione e l'istituzione di una "task force della convenzione di Istanbul" per individuare misure atte a garantire un luogo di lavoro più sicuro per tutti; esprime tuttavia profonda preoccupazione per il persistere di un numero elevato di casi di molestie e invita il SEAE a rafforzare la prevenzione e il sostegno alle vittime e ad adottare misure disciplinari rigorose per garantire una tolleranza zero nei confronti delle molestie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	rileva con preoccupazione che, nel 2023, il SEAE ha ricevuto tre richieste di assistenza per accuse di molestie psicologiche nei confronti di due funzionari, che hanno portato a due inchieste amministrative, una delle quali è ancora in corso e l'altra è stata archiviata con una sanzione disciplinare; osserva che, nell'ambito della procedura informale, il servizio di mediazione del SEAE ha trattato 28 casi di accuse di molestie psicologiche e 10 casi di molestie sessuali e che i consulenti di fiducia hanno trattato 21 casi di accuse di molestie psicologiche e 6 casi di molestie sessuali nel 2023; osserva che, nel 2023, il SEAE ha redatto una decisione sulla lotta alle molestie per il personale locale delle delegazioni, che è stata adottata nel giugno 2024;
	25.	rileva con preoccupazione che, nel 2023, il SEAE ha ricevuto tre richieste di assistenza per accuse di molestie psicologiche nei confronti di due funzionari, che hanno portato a due inchieste amministrative, una delle quali è ancora in corso e l'altra è stata archiviata con una sanzione disciplinare; osserva che, nell'ambito della procedura informale, il servizio di mediazione del SEAE ha trattato 28 casi di accuse di molestie psicologiche e 10 casi di molestie sessuali e che i consulenti di fiducia hanno trattato 21 casi di accuse di molestie psicologiche e 6 casi di molestie sessuali nel 2023; osserva che, nel 2023, il SEAE ha redatto una decisione sulla lotta alle molestie per il personale locale delle delegazioni, che è stata adottata nel giugno 2024; invita il SEAE a perseverare nell'adozione di misure che promuovano ambienti di lavoro sicuri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	esprime preoccupazione per il fatto che i membri del personale del SEAE in congedo per malattia di lunga durata per più di 50 giorni sono aumentati da 111 nel 2022 a 171 nel 2023, pari a un aumento del 54 %; osserva che il servizio medico ha attuato diverse misure per prevenire il rischio di burnout, come l'assunzione di uno psichiatra nel dicembre 2023 e un controllo più sistematico delle assenze per malattia da parte del servizio medico, il supporto psicologico e l'orientamento sia del personale che dei dirigenti, le attività di sensibilizzazione e la creazione di una rete di primo soccorso per la salute mentale;
	27.	esprime preoccupazione per il fatto che i membri del personale del SEAE in congedo per malattia di lunga durata per più di 50 giorni sono aumentati da 111 nel 2022 a 171 nel 2023, pari a un aumento del 54 %; osserva che il servizio medico ha attuato diverse misure per prevenire il rischio di burnout, come l'assunzione di uno psichiatra nel dicembre 2023 e un controllo più sistematico delle assenze per malattia da parte del servizio medico, il supporto psicologico e l'orientamento sia del personale che dei dirigenti, le attività di sensibilizzazione e la creazione di una rete di primo soccorso per la salute mentale; sottolinea la necessità che ai dirigenti sia garantita un'equa assegnazione dei compiti e siano attuati orientamenti e modalità di lavoro flessibili; invita il SEAE ad adottare un approccio proattivo per prevenire le malattie di lunga durata e il burnout, dando priorità al benessere del personale attraverso misure di sostegno efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	esprime preoccupazione per il fatto che i membri del personale del SEAE in congedo per malattia di lunga durata per più di 50 giorni sono aumentati da 111 nel 2022 a 171 nel 2023, pari a un aumento del 54 %; osserva che il servizio medico ha attuato diverse misure per prevenire il rischio di burnout, come l'assunzione di uno psichiatra nel dicembre 2023 e un controllo più sistematico delle assenze per malattia da parte del servizio medico, il supporto psicologico e l'orientamento sia del personale che dei dirigenti, le attività di sensibilizzazione e la creazione di una rete di primo soccorso per la salute mentale;
	27.	esprime preoccupazione per il fatto che i membri del personale del SEAE in congedo per malattia di lunga durata per più di 50 giorni sono aumentati da 111 nel 2022 a 171 nel 2023, pari a un aumento del 54 %; osserva che il servizio medico ha attuato diverse misure per prevenire il rischio di burnout, come l'assunzione di uno psichiatra nel dicembre 2023 e un controllo più sistematico delle assenze per malattia da parte del servizio medico, il supporto psicologico e l'orientamento sia del personale che dei dirigenti, le attività di sensibilizzazione e la creazione di una rete di primo soccorso per la salute mentale; invita il SEAE ad adottare le misure necessarie per garantire il benessere mentale del suo personale;
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	27 bis.	esprime preoccupazione per il fatto che le autorità ungheresi sembrino concedere il nulla osta di sicurezza ai cittadini ungheresi solo se sono membri del partito Fidesz al potere, limitando in tal modo le opportunità di avanzamento di carriera per gli ungheresi nelle istituzioni dell'UE; invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna a valutare l'impatto di tale pratica sul principio della parità di trattamento e dell'accesso equo all'occupazione nell'UE; esorta il Consiglio e gli Stati membri ad adottare misure adeguate per garantire che le procedure di nulla osta di sicurezza non diventino uno strumento di discriminazione politica, compromettendo l'indipendenza e l'integrità delle istituzioni dell'UE;
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	27 bis.	prende atto che, a causa dei vincoli di bilancio, il numero di tirocinanti impiegati è stato ridotto; invita il SEAE a fornire informazioni sulle condizioni di lavoro e sulla retribuzione dei tirocinanti presso la sede centrale e le delegazioni;
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	28.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha migliorato il proprio quadro etico emanando nuove disposizioni per vietare o limitare le missioni con costi parzialmente o totalmente sostenuti da fonti esterne, al fine di evitare rischi di conflitti d'interessi, inviando un promemoria sull'etica a tutto il personale; osserva che il SEAE si è altresì concentrato sull'organizzazione di corsi di formazione specifici su etica, conflitti d'interessi, controllo interno e antifrode, mirati e adattati a diversi destinatari, sia nella sede centrale del SEAE che nelle delegazioni; osserva inoltre che i 16 "principi di comportamento professionale" adottati nel 2022 hanno continuato a essere condivisi tra i nuovi assunti e promossi ampiamente, in particolare durante i corsi "Etica e integrità" e "Politica anti-molestie"; chiede che il SEAE tenga informato il Parlamento su qualsiasi ulteriore evoluzione del suo quadro etico;
	28.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha migliorato il proprio quadro etico emanando nuove disposizioni per vietare o limitare le missioni con costi parzialmente o totalmente sostenuti da fonti esterne, al fine di evitare rischi di conflitti d'interessi, inviando un promemoria sull'etica a tutto il personale; osserva che il SEAE si è altresì concentrato sull'organizzazione di corsi di formazione specifici su etica, conflitti d'interessi, controllo interno e antifrode, mirati e adattati a diversi destinatari, sia nella sede centrale del SEAE che nelle delegazioni; osserva inoltre che i 16 "principi di comportamento professionale" adottati nel 2022 hanno continuato a essere condivisi tra i nuovi assunti e promossi ampiamente, in particolare durante i corsi "Etica e integrità" e "Politica anti-molestie"; chiede che il SEAE tenga informato il Parlamento su qualsiasi ulteriore evoluzione del suo quadro etico; invita il SEAE a prevedere periodicamente formazioni obbligatorie sull'etica, compreso l'uso etico dell'IA, e sulla responsabilità;
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	28 bis.	sottolinea che la libertà di religione e di credo è un valore fondamentale del mondo libero e dell'Unione europea; esorta il Servizio europeo per l'azione esterna a integrare la diplomazia della fede nelle sue azioni, riconoscendo la religione come parte della soluzione alle sfide globali; evidenzia che tale approccio dovrebbe includere la tutela attiva dei diritti dei cristiani e di altri gruppi religiosi, soprattutto nei paesi in cui costituiscono una minoranza, nonché la promozione della tolleranza e la garanzia che la libertà religiosa rientri in tutti gli impegni e le politiche esterni pertinenti dell'UE;
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	29.	accoglie con favore il fatto che, nell'ottobre 2023, il SEAE abbia adottato una nuova strategia antifrode, applicabile a tutto il personale della sede centrale del SEAE e delle delegazioni, che è il risultato di un approfondito processo di revisione dei rischi legati alle frodi ed è stata formalmente approvata dall'OLAF; osserva che il SEAE ha dedicato particolare impegno alla formazione e all'orientamento del personale, in particolare attraverso la cellula antifrode istituita nel dicembre 2022; prende atto che il personale del SEAE distaccato presso le delegazioni dell'Unione ha partecipato attivamente a una serie di workshop e seminari sulla consapevolezza e la prevenzione delle frodi, che il personale appena assegnato a una delegazione dell'Unione ha sistematicamente ricevuto una formazione su tali temi prima di assumere l'incarico e che la pagina intranet relativa alla lotta contro le frodi è stata ulteriormente rinnovata con l'obiettivo di facilitare la segnalazione di potenziali casi di frode e di fornire una gamma più ampia di opzioni per la formazione antifrode;
	29.	accoglie con favore il fatto che, nell'ottobre 2023, il SEAE abbia adottato una nuova strategia antifrode, applicabile a tutto il personale della sede centrale del SEAE e delle delegazioni, che è il risultato di un approfondito processo di revisione dei rischi legati alle frodi ed è stata formalmente approvata dall'OLAF; osserva che il SEAE ha dedicato particolare impegno alla formazione e all'orientamento del personale, in particolare attraverso la cellula antifrode istituita nel dicembre 2022; prende atto che il personale del SEAE distaccato presso le delegazioni dell'Unione ha partecipato attivamente a una serie di workshop e seminari sulla consapevolezza e la prevenzione delle frodi, che il personale appena assegnato a una delegazione dell'Unione ha sistematicamente ricevuto una formazione su tali temi prima di assumere l'incarico e che la pagina intranet relativa alla lotta contro le frodi è stata ulteriormente rinnovata con l'obiettivo di facilitare la segnalazione di potenziali casi di frode e di fornire una gamma più ampia di opzioni per la formazione antifrode; chiede misure rafforzate per garantire che i beneficiari dei fondi dell'Unione rispettino le norme e le salvaguardie dell'UE nonché il diritto internazionale; chiede che tutti i fondi dell'Unione destinati all'Autorità palestinese e all'UNRWA siano sospesi fino a quando tutti i libri di testo e i materiali didattici utilizzati nelle loro scuole non rispetteranno rigorosamente le norme dell'UNESCO in materia di pace, tolleranza, coesistenza e non violenza;
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	29.	accoglie con favore il fatto che, nell'ottobre 2023, il SEAE abbia adottato una nuova strategia antifrode, applicabile a tutto il personale della sede centrale del SEAE e delle delegazioni, che è il risultato di un approfondito processo di revisione dei rischi legati alle frodi ed è stata formalmente approvata dall'OLAF; osserva che il SEAE ha dedicato particolare impegno alla formazione e all'orientamento del personale, in particolare attraverso la cellula antifrode istituita nel dicembre 2022; prende atto che il personale del SEAE distaccato presso le delegazioni dell'Unione ha partecipato attivamente a una serie di workshop e seminari sulla consapevolezza e la prevenzione delle frodi, che il personale appena assegnato a una delegazione dell'Unione ha sistematicamente ricevuto una formazione su tali temi prima di assumere l'incarico e che la pagina intranet relativa alla lotta contro le frodi è stata ulteriormente rinnovata con l'obiettivo di facilitare la segnalazione di potenziali casi di frode e di fornire una gamma più ampia di opzioni per la formazione antifrode;
	29.	accoglie con favore il fatto che, nell'ottobre 2023, il SEAE abbia adottato una nuova strategia antifrode, applicabile a tutto il personale della sede centrale del SEAE e delle delegazioni, che è il risultato di un approfondito processo di revisione dei rischi legati alle frodi ed è stata formalmente approvata dall'OLAF; osserva che il SEAE ha dedicato particolare impegno alla formazione e all'orientamento del personale, in particolare attraverso la cellula antifrode istituita nel dicembre 2022; prende atto che il personale del SEAE distaccato presso le delegazioni dell'Unione ha partecipato attivamente a una serie di workshop e seminari sulla consapevolezza e la prevenzione delle frodi, che il personale appena assegnato a una delegazione dell'Unione ha sistematicamente ricevuto una formazione su tali temi prima di assumere l'incarico e che la pagina intranet relativa alla lotta contro le frodi è stata ulteriormente rinnovata con l'obiettivo di facilitare la segnalazione di potenziali casi di frode e di fornire una gamma più ampia di opzioni per la formazione antifrode; chiede al SEAE di condurre regolarmente formazioni obbligatorie in materia di sensibilizzazione e prevenzione delle frodi per tutto il personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	accoglie con favore il fatto che, nell'ottobre 2023, il SEAE abbia adottato una nuova strategia antifrode, applicabile a tutto il personale della sede centrale del SEAE e delle delegazioni, che è il risultato di un approfondito processo di revisione dei rischi legati alle frodi ed è stata formalmente approvata dall'OLAF; osserva che il SEAE ha dedicato particolare impegno alla formazione e all'orientamento del personale, in particolare attraverso la cellula antifrode istituita nel dicembre 2022; prende atto che il personale del SEAE distaccato presso le delegazioni dell'Unione ha partecipato attivamente a una serie di workshop e seminari sulla consapevolezza e la prevenzione delle frodi, che il personale appena assegnato a una delegazione dell'Unione ha sistematicamente ricevuto una formazione su tali temi prima di assumere l'incarico e che la pagina intranet relativa alla lotta contro le frodi è stata ulteriormente rinnovata con l'obiettivo di facilitare la segnalazione di potenziali casi di frode e di fornire una gamma più ampia di opzioni per la formazione antifrode;
	29.	accoglie con favore il fatto che, nell'ottobre 2023, il SEAE abbia adottato una nuova strategia antifrode, applicabile a tutto il personale della sede centrale del SEAE e delle delegazioni, che è il risultato di un approfondito processo di revisione dei rischi legati alle frodi ed è stata formalmente approvata dall'OLAF; accoglie con favore il fatto che il SEAE abbia dedicato particolare impegno alla formazione e all'orientamento del personale, in particolare attraverso la cellula antifrode istituita nel dicembre 2022; prende atto che il personale del SEAE distaccato presso le delegazioni dell'Unione ha partecipato attivamente a una serie di workshop e seminari sulla consapevolezza e la prevenzione delle frodi, che il personale appena assegnato a una delegazione dell'Unione ha sistematicamente ricevuto una formazione su tali temi prima di assumere l'incarico e che la pagina intranet relativa alla lotta contro le frodi è stata ulteriormente rinnovata con l'obiettivo di facilitare la segnalazione di potenziali casi di frode e di fornire una gamma più ampia di opzioni per la formazione antifrode;
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	30.	osserva che il SEAE non ha ricevuto alcun caso di denuncia di irregolarità nel 2023; osserva che, nel 2023, il SEAE ha iniziato a elaborare una politica di protezione degli informatori dedicata, in linea con la nuova strategia antifrode; chiede che il Parlamento sia tenuto informato in merito alla sua adozione, prevista per il 2025, e alla sua attuazione in tutto il servizio;
	30.	osserva che il SEAE non ha ricevuto alcun caso di denuncia di irregolarità nel 2023; osserva con soddisfazione che, nel 2023, il SEAE ha iniziato a elaborare una politica di protezione degli informatori dedicata, in linea con la nuova strategia antifrode; chiede che il Parlamento sia tenuto informato in merito alla sua adozione, prevista per il 2025, e alla sua attuazione in tutto il servizio;
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	31 bis.	invita il SEAE a istituire un periodo di incompatibilità di due anni per gli alti funzionari e i diplomatici prima che possano assumere ruoli nell'industria della difesa, nei governi stranieri o nelle società di consulenza impegnate in attività di lobbying politiche connesse all'UE;
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	32.	constata con preoccupazione che l'OLAF ha aperto otto indagini nel 2023, tuttora in corso, riguardanti potenziali comportamenti scorretti nel contesto delle procedure di appalto e dell'attuazione di contratti e convenzioni di sovvenzione o potenziali irregolarità in materia di risorse umane; osserva che i casi aperti nel 2023 riguardavano funzionari, agenti temporanei e agenti locali sia nella sede centrale del SEAE che nelle delegazioni; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sul seguito di tali indagini; osserva che sono stati archiviati otto vecchi casi che coinvolgevano membri del personale precedenti e in carica, con raccomandazioni di intraprendere ulteriori azioni in cinque casi; prende atto che il SEAE è in contatto regolare con l'OLAF attraverso la sua cellula antifrode e assicura il seguito tempestivo delle raccomandazioni dell'OLAF;
	32.	constata con preoccupazione che l'OLAF ha aperto otto indagini nel 2023, tuttora in corso, riguardanti potenziali comportamenti scorretti nel contesto delle procedure di appalto e dell'attuazione di contratti e convenzioni di sovvenzione o potenziali irregolarità in materia di risorse umane; esprime profonda preoccupazione per il caso scoperto dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF), che ha rilevato che alcuni diplomatici del SEAE gestivano una rete illegale di contrabbando di alcol e sigari durante il loro distacco nel Sud-est asiatico, violando le norme dell'UE e il divieto di abusare dei privilegi diplomatici; condanna il fatto che le persone coinvolte abbiano sfruttato le loro posizioni ufficiali nell'UE e le esenzioni fiscali e doganali associate al loro status diplomatico per guadagno personale, danneggiando gravemente la credibilità e la reputazione delle istituzioni dell'UE; invita il SEAE a pubblicare immediatamente i risultati delle sue indagini interne e a garantire che siano intraprese le opportune azioni disciplinari e legali; sottolinea che è necessario introdurre meccanismi di controllo e norme etiche più rigorosi per prevenire tali casi, in particolare per quanto riguarda gli abusi dei privilegi diplomatici; invita il SEAE a riferire al Parlamento sulle misure adottate in risposta a questo caso e sulle sue proposte per rafforzare i meccanismi di trasparenza e responsabilità;
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	32.	constata con preoccupazione che l'OLAF ha aperto otto indagini nel 2023, tuttora in corso, riguardanti potenziali comportamenti scorretti nel contesto delle procedure di appalto e dell'attuazione di contratti e convenzioni di sovvenzione o potenziali irregolarità in materia di risorse umane; osserva che i casi aperti nel 2023 riguardavano funzionari, agenti temporanei e agenti locali sia nella sede centrale del SEAE che nelle delegazioni; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sul seguito di tali indagini; osserva che sono stati archiviati otto vecchi casi che coinvolgevano membri del personale precedenti e in carica, con raccomandazioni di intraprendere ulteriori azioni in cinque casi; prende atto che il SEAE è in contatto regolare con l'OLAF attraverso la sua cellula antifrode e assicura il seguito tempestivo delle raccomandazioni dell'OLAF;
	32.	constata con preoccupazione che l'OLAF ha aperto otto indagini nel 2023, tuttora in corso, riguardanti potenziali comportamenti scorretti nel contesto delle procedure di appalto e dell'attuazione di contratti e convenzioni di sovvenzione o potenziali irregolarità in materia di risorse umane; osserva che i casi aperti nel 2023 riguardavano funzionari, agenti temporanei e agenti locali sia nella sede centrale del SEAE che nelle delegazioni; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sul seguito di tali indagini; osserva che sono stati archiviati otto vecchi casi che coinvolgevano membri del personale precedenti e in carica, con raccomandazioni di intraprendere ulteriori azioni in cinque casi; prende atto che il SEAE è in contatto regolare con l'OLAF attraverso la sua cellula antifrode e assicura il seguito tempestivo delle raccomandazioni dell'OLAF; chiede che il Parlamento sia tenuto informato in merito all'attuazione delle raccomandazioni;
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	33 bis.	prende atto di tutte le attività intraprese per sensibilizzare in merito alle attività esterne; rammenta la richiesta del Parlamento di adottare disposizioni di attuazione autonome sulle attività e gli incarichi esterni, al fine di proteggere l'immagine e la reputazione dell'Unione, in particolare nel caso dei capi delle delegazioni;
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	34.	prende atto del fatto che, in qualità di vicepresidente della Commissione, l'AR/VP è tenuto a rispettare le regole del registro per la trasparenza; sottolinea che il SEAE, sebbene non sia un'istituzione ai sensi dell'articolo 13 del trattato sull'Unione europea e non abbia un ruolo diretto nella legislazione dell'Unione, svolge tuttavia un ruolo importante legato alla legislazione dell'Unione per quanto attiene alle decisioni che riguardano le sanzioni e alla negoziazione di accordi commerciali internazionali, che hanno un impatto normativo considerevole; osserva che sarebbe molto importante che il SEAE adottasse misure di trasparenza e le notificasse al consiglio di amministrazione del registro per la trasparenza; invita il SEAE a pubblicare tutte le riunioni con tutti i tipi di organizzazioni lobbiste, comprese quelle cui partecipano i capi delle delegazioni dell'Unione, al fine di migliorare la trasparenza; chiede che il Parlamento sia tenuto informato di ogni nuova iniziativa intrapresa dal SEAE per migliorare la trasparenza;
	34.	prende atto del fatto che, in qualità di vicepresidente della Commissione, l'AR/VP è tenuto a rispettare le regole del registro per la trasparenza; sottolinea che il SEAE, sebbene non sia un'istituzione ai sensi dell'articolo 13 del trattato sull'Unione europea e non abbia un ruolo diretto nella legislazione dell'Unione, svolge tuttavia un ruolo importante legato alla legislazione dell'Unione per quanto attiene alle decisioni che riguardano le sanzioni e alla negoziazione di accordi commerciali internazionali, che hanno un impatto normativo considerevole; osserva che sarebbe molto importante che il SEAE adottasse misure di trasparenza e le notificasse al consiglio di amministrazione del registro per la trasparenza; invita il SEAE a pubblicare tutte le riunioni con tutti i tipi di organizzazioni lobbiste, comprese quelle cui partecipano i capi delle delegazioni dell'Unione, al fine di migliorare la trasparenza; chiede che il Parlamento sia tenuto informato di ogni nuova iniziativa intrapresa dal SEAE per migliorare la trasparenza; ribadisce l'importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la trasparenza e la responsabilità nonché attuando i concetti della programmazione di bilancio basata sulla performance e della buona gestione delle risorse umane; invita il SEAE a pubblicare tutti i documenti relativi a un fascicolo sul proprio sito web;
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	34 bis.	ribadisce l'importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione attuando i concetti della programmazione di bilancio basata sulla performance e della buona gestione delle risorse umane;
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	34.	prende atto del fatto che, in qualità di vicepresidente della Commissione, l'AR/VP è tenuto a rispettare le regole del registro per la trasparenza; sottolinea che il SEAE, sebbene non sia un'istituzione ai sensi dell'articolo 13 del trattato sull'Unione europea e non abbia un ruolo diretto nella legislazione dell'Unione, svolge tuttavia un ruolo importante legato alla legislazione dell'Unione per quanto attiene alle decisioni che riguardano le sanzioni e alla negoziazione di accordi commerciali internazionali, che hanno un impatto normativo considerevole; osserva che sarebbe molto importante che il SEAE adottasse misure di trasparenza e le notificasse al consiglio di amministrazione del registro per la trasparenza; invita il SEAE a pubblicare tutte le riunioni con tutti i tipi di organizzazioni lobbiste, comprese quelle cui partecipano i capi delle delegazioni dell'Unione, al fine di migliorare la trasparenza; chiede che il Parlamento sia tenuto informato di ogni nuova iniziativa intrapresa dal SEAE per migliorare la trasparenza;
	34.	prende atto del fatto che, in qualità di vicepresidente della Commissione, l'AR/VP è tenuto a rispettare le regole del registro per la trasparenza; sottolinea che il SEAE, sebbene non sia un'istituzione ai sensi dell'articolo 13 del trattato sull'Unione europea e non abbia un ruolo diretto nella legislazione dell'Unione, svolge tuttavia un ruolo importante legato alla legislazione dell'Unione per quanto attiene alle decisioni che riguardano le sanzioni e alla negoziazione di accordi commerciali internazionali, che hanno un impatto normativo considerevole; osserva che sarebbe molto importante che il SEAE adottasse misure di trasparenza e le notificasse al consiglio di amministrazione del registro per la trasparenza; invita il SEAE a pubblicare tutte le riunioni con tutti i tipi di organizzazioni lobbiste, comprese quelle cui partecipano i capi delle delegazioni dell'Unione, al fine di migliorare la trasparenza; chiede che il Parlamento sia tenuto informato di ogni nuova iniziativa intrapresa dal SEAE per migliorare la trasparenza; invita le delegazioni dell'Unione a mantenere elevati standard di responsabilità e trasparenza nel dialogo con le organizzazioni della società civile; chiede alle delegazioni dell'Unione di garantire che i fondi dell'UE assegnati alle organizzazioni della società civile e alle parti sociali nei paesi terzi siano utilizzati in linea con i valori, le politiche e le norme finanziarie dell'UE;
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</Amend>
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	34.	prende atto del fatto che, in qualità di vicepresidente della Commissione, l'AR/VP è tenuto a rispettare le regole del registro per la trasparenza; sottolinea che il SEAE, sebbene non sia un'istituzione ai sensi dell'articolo 13 del trattato sull'Unione europea e non abbia un ruolo diretto nella legislazione dell'Unione, svolge tuttavia un ruolo importante legato alla legislazione dell'Unione per quanto attiene alle decisioni che riguardano le sanzioni e alla negoziazione di accordi commerciali internazionali, che hanno un impatto normativo considerevole; osserva che sarebbe molto importante che il SEAE adottasse misure di trasparenza e le notificasse al consiglio di amministrazione del registro per la trasparenza; invita il SEAE a pubblicare tutte le riunioni con tutti i tipi di organizzazioni lobbiste, comprese quelle cui partecipano i capi delle delegazioni dell'Unione, al fine di migliorare la trasparenza; chiede che il Parlamento sia tenuto informato di ogni nuova iniziativa intrapresa dal SEAE per migliorare la trasparenza;
	34.	prende atto del fatto che, in qualità di vicepresidente della Commissione, l'AR/VP è tenuto a rispettare le regole del registro per la trasparenza; sottolinea che il SEAE, sebbene non sia un'istituzione ai sensi dell'articolo 13 del trattato sull'Unione europea e non abbia un ruolo diretto nella legislazione dell'Unione, svolge tuttavia un ruolo importante legato alla legislazione dell'Unione per quanto attiene alle decisioni che riguardano le sanzioni e alla negoziazione di accordi commerciali internazionali, che hanno un impatto normativo considerevole; osserva che sarebbe molto importante che il SEAE adottasse misure di trasparenza, le notificasse al consiglio di amministrazione del registro per la trasparenza e aderisse a tale registro; invita il SEAE a pubblicare tutte le riunioni con tutti i tipi di organizzazioni lobbiste, comprese quelle cui partecipano i capi delle delegazioni dell'Unione, al fine di migliorare la trasparenza; chiede che il Parlamento sia tenuto informato di ogni nuova iniziativa intrapresa dal SEAE per migliorare la trasparenza;
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<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
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	34 bis.	esorta il SEAE ad aderire al registro per la trasparenza dell'UE per allineare le sue pratiche al Parlamento europeo e alla Commissione, garantendo la piena divulgazione delle attività di lobbying e degli interessi finanziari relativi alle questioni diplomatiche e di difesa;
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	36.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha iniziato a ospitare e controllare un ambiente di IA in modo da poter mettere in atto un modello completo di governance dell'IA; osserva che questo passo tecnico ha posto le basi per l'adozione di orientamenti sull'uso dell'IA generativa e di una strategia per l'IA nel 2024, nonché per l'esecuzione di prove di concetto;
	36.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha iniziato a ospitare e controllare un ambiente di IA in modo da poter mettere in atto un modello completo di governance dell'IA; osserva che questo passo tecnico ha posto le basi per l'adozione di orientamenti sull'uso dell'IA generativa e di una strategia per l'IA nel 2024, nonché per l'esecuzione di prove di concetto; chiede che il Parlamento sia tenuto informato sullo sviluppo della strategia per l'IA;
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<Article>Paragrafo 37</Article>
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	37.	prende atto del fatto che, nell'ambito dell'attuazione della bussola strategica per la sicurezza e la difesa adottata nel 2022, il SEAE è stato coinvolto nell'adozione di importanti documenti politici e strumenti relativi, tra l'altro, alla ciberdifesa, alla diplomazia informatica, alle minacce ibride, alle ingerenze straniere e alla manipolazione delle informazioni; osserva che, internamente, il SEAE ha continuato a migliorare le proprie capacità di cibersicurezza attraverso l'assunzione di personale specializzato e a fornire attività di sensibilizzazione informatica a diversi destinatari, tra cui il team di gestione della sicurezza, i membri delle delegazioni, i nuovi arrivati e i dirigenti;
	37.	prende atto del fatto che, nell'ambito dell'attuazione della bussola strategica per la sicurezza e la difesa adottata nel 2022, il SEAE è stato coinvolto nell'adozione di importanti documenti politici e strumenti relativi, tra l'altro, alla ciberdifesa, alla diplomazia informatica, alle minacce ibride, alle ingerenze straniere e alla manipolazione delle informazioni; osserva che, internamente, il SEAE ha continuato a migliorare le proprie capacità di cibersicurezza attraverso l'assunzione di personale specializzato e a fornire attività di sensibilizzazione informatica a diversi destinatari, tra cui il team di gestione della sicurezza, i membri delle delegazioni, i nuovi arrivati e i dirigenti; chiede un maggiore sostegno dell'UE alla Moldova nella lotta alla disinformazione, alle minacce ibride e agli attacchi informatici; invita la delegazione dell'UE in Moldova a intensificare gli sforzi volti a promuovere una strategia di comunicazione più proattiva ed efficace riguardo alla prospettiva europea, compresa la sensibilizzazione in lingua russa;
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	37.	prende atto del fatto che, nell'ambito dell'attuazione della bussola strategica per la sicurezza e la difesa adottata nel 2022, il SEAE è stato coinvolto nell'adozione di importanti documenti politici e strumenti relativi, tra l'altro, alla ciberdifesa, alla diplomazia informatica, alle minacce ibride, alle ingerenze straniere e alla manipolazione delle informazioni; osserva che, internamente, il SEAE ha continuato a migliorare le proprie capacità di cibersicurezza attraverso l'assunzione di personale specializzato e a fornire attività di sensibilizzazione informatica a diversi destinatari, tra cui il team di gestione della sicurezza, i membri delle delegazioni, i nuovi arrivati e i dirigenti;
	37.	prende atto del fatto che, nell'ambito dell'attuazione della bussola strategica per la sicurezza e la difesa adottata nel 2022, il SEAE è stato coinvolto nell'adozione di importanti documenti politici e strumenti relativi, tra l'altro, alla ciberdifesa, alla diplomazia informatica, alle minacce ibride, alle ingerenze straniere e alla manipolazione delle informazioni; osserva che, internamente, il SEAE ha continuato a migliorare le proprie capacità di cibersicurezza attraverso l'assunzione di personale specializzato e a fornire attività di sensibilizzazione informatica a diversi destinatari, tra cui il team di gestione della sicurezza, i membri delle delegazioni, i nuovi arrivati e i dirigenti; chiede che il SEAE fornisca regolarmente una formazione obbligatoria in materia di cibersicurezza a tutto il personale;
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	37 bis.	accoglie con favore l'istituzione della missione di partenariato dell'UE in Moldova (EUPM Moldova); sottolinea il ruolo essenziale dell'EUPM Moldova e invita l'UE e i suoi Stati membri a estendere il mandato della missione oltre maggio 2025, aumentando al tempo stesso le risorse per migliorarne l'efficacia;
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	Proposta di risoluzione
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	38.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha registrato oltre 29 623 allarmi informatici attraverso il monitoraggio degli incidenti e degli eventi di sicurezza - SIEM, di cui 92 incidenti sono stati confermati come attacchi informatici; osserva che quattro ciberattacchi hanno avuto un impatto sulle operazioni del SEAE e solo uno ha avuto conseguenze significative; osserva che il centro operativo di sicurezza del SEAE è un attore chiave nell'affrontare il monitoraggio delle minacce in tempo reale e l'identificazione delle vulnerabilità del sistema; invita il SEAE a continuare a considerare la necessità di una disciplina informatica e di una consapevolezza informatica degli utenti come elementi chiave del suo quadro di sicurezza informatica;
	38.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha registrato oltre 29 623 allarmi informatici attraverso il monitoraggio degli incidenti e degli eventi di sicurezza - SIEM, di cui 92 incidenti sono stati confermati come attacchi informatici; osserva che quattro ciberattacchi hanno avuto un impatto sulle operazioni del SEAE e solo uno ha avuto conseguenze significative; avverte che il SEAE è un probabile bersaglio di attori dotati di risorse, compresi quelli sponsorizzati da Stati esteri, che cercano di destabilizzare le istituzioni dell'Unione; osserva che il centro operativo di sicurezza del SEAE è un attore chiave nell'affrontare il monitoraggio delle minacce in tempo reale e l'identificazione delle vulnerabilità del sistema; invita il SEAE a continuare a considerare la necessità di una disciplina informatica e di una consapevolezza informatica degli utenti come elementi chiave del suo quadro di sicurezza informatica; sottolinea quanto sia importante che il SEAE continui a dare priorità alla cibersicurezza e all'attenuazione delle minacce ibride, collaborando al contempo strettamente con altre istituzioni dell'Unione e con gli Stati membri per individuare e contrastare tali minacce;
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	38.	osserva che, nel 2023, il SEAE ha registrato oltre 29 623 allarmi informatici attraverso il monitoraggio degli incidenti e degli eventi di sicurezza - SIEM, di cui 92 incidenti sono stati confermati come attacchi informatici; osserva che quattro ciberattacchi hanno avuto un impatto sulle operazioni del SEAE e solo uno ha avuto conseguenze significative; osserva che il centro operativo di sicurezza del SEAE è un attore chiave nell'affrontare il monitoraggio delle minacce in tempo reale e l'identificazione delle vulnerabilità del sistema; invita il SEAE a continuare a considerare la necessità di una disciplina informatica e di una consapevolezza informatica degli utenti come elementi chiave del suo quadro di sicurezza informatica;
	38.	osserva con preoccupazione che, nel 2023, il SEAE ha registrato oltre 29 623 allarmi informatici attraverso il monitoraggio degli incidenti e degli eventi di sicurezza - SIEM, di cui 92 incidenti sono stati confermati come attacchi informatici; osserva che quattro ciberattacchi hanno avuto un impatto sulle operazioni del SEAE e solo uno ha avuto conseguenze significative; osserva che il centro operativo di sicurezza del SEAE è un attore chiave nell'affrontare il monitoraggio delle minacce in tempo reale e l'identificazione delle vulnerabilità del sistema; chiede che il SEAE continui a considerare la necessità di una disciplina informatica e di una consapevolezza informatica degli utenti come elementi chiave del suo quadro di sicurezza informatica;
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	40.	osserva che la lotta contro la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) rimane una priorità per il SEAE nel 2023; si compiace del fatto che il pacchetto di strumenti FIMI sia stato approvato dal Consiglio europeo nel dicembre 2023 e si basi sui pilastri della consapevolezza della situazione, della costruzione della resilienza, della perturbazione e delle risposte diplomatiche; osserva che, nel 2023, il SEAE ha incrementato la propria capacità analitica per raccogliere prove FIMI e concretizzare risposte al crescente numero di incidenti e minacce, in particolare in vista delle elezioni europee del 2024; osserva che il SEAE ha altresì lanciato nuovi progetti faro per sensibilizzare e contrastare la disinformazione russa, come l'iniziativa EUvsDisinfo che ha raggiunto circa 20,3 milioni di persone nel 2023, e per creare partenariati sostenibili per contrastare la FIMI a livello globale;
	40.	osserva che la lotta contro la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) rimane una priorità per il SEAE nel 2023; si compiace del fatto che il pacchetto di strumenti FIMI sia stato approvato dal Consiglio europeo nel dicembre 2023 e si basi sui pilastri della consapevolezza della situazione, della costruzione della resilienza, della perturbazione e delle risposte diplomatiche; osserva che, nel 2023, il SEAE ha incrementato la propria capacità analitica per raccogliere prove FIMI e concretizzare risposte al crescente numero di incidenti e minacce, in particolare in vista delle elezioni europee del 2024; osserva che il SEAE ha altresì lanciato nuovi progetti faro per sensibilizzare e contrastare la disinformazione russa, come l'iniziativa EUvsDisinfo che ha raggiunto circa 20,3 milioni di persone nel 2023, e per creare partenariati sostenibili per contrastare la FIMI a livello globale; invita il SEAE, insieme alla Commissione, a destinare risorse adeguate per combattere efficacemente la FIMI; sostiene l'impegno di istituire uno "scudo europeo per la democrazia" per individuare, tracciare e cancellare contenuti online ingannevoli, rafforzando in tal modo la capacità dell'UE di contrastare la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri e rafforzando il suo sostegno alla protezione delle democrazie nei paesi terzi, in particolare nel vicinato dell'UE; invita il SEAE e le delegazioni dell'UE nei paesi terzi a rafforzare ulteriormente le rispettive capacità di lotta e contrasto alla disinformazione e alla propaganda connesse alla PESC dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
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	40.	osserva che la lotta contro la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) rimane una priorità per il SEAE nel 2023; si compiace del fatto che il pacchetto di strumenti FIMI sia stato approvato dal Consiglio europeo nel dicembre 2023 e si basi sui pilastri della consapevolezza della situazione, della costruzione della resilienza, della perturbazione e delle risposte diplomatiche; osserva che, nel 2023, il SEAE ha incrementato la propria capacità analitica per raccogliere prove FIMI e concretizzare risposte al crescente numero di incidenti e minacce, in particolare in vista delle elezioni europee del 2024; osserva che il SEAE ha altresì lanciato nuovi progetti faro per sensibilizzare e contrastare la disinformazione russa, come l'iniziativa EUvsDisinfo che ha raggiunto circa 20,3 milioni di persone nel 2023, e per creare partenariati sostenibili per contrastare la FIMI a livello globale;
	40.	osserva che la lotta contro la manipolazione delle informazioni e ingerenze da parte di attori stranieri (FIMI) rimane una priorità per il SEAE nel 2023; si compiace del fatto che il pacchetto di strumenti FIMI sia stato approvato dal Consiglio europeo nel dicembre 2023 e si basi sui pilastri della consapevolezza della situazione, della costruzione della resilienza, della perturbazione e delle risposte diplomatiche; osserva che, nel 2023, il SEAE ha incrementato la propria capacità analitica per raccogliere prove FIMI e concretizzare risposte al crescente numero di incidenti e minacce, in particolare in vista delle elezioni europee del 2024; osserva che il SEAE ha altresì lanciato nuovi progetti faro per sensibilizzare e contrastare la disinformazione russa, come l'iniziativa EUvsDisinfo che ha raggiunto circa 20,3 milioni di persone nel 2023, e per creare partenariati sostenibili per contrastare la FIMI a livello globale; invita il SEAE a intensificare gli sforzi per responsabilizzare i cittadini di tutta l'UE nella lotta contro la manipolazione delle informazioni e le ingerenze straniere;
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	40 bis.	esorta il SEAE a rafforzare il controllo del Fondo europeo per la pace (EPF) introducendo valutazioni vincolanti in materia di diritti umani per tutta l'assistenza militare e di sicurezza fornita nell'ambito dell'EPF e garantendo il rispetto del diritto internazionale umanitario e delle norme dell'UE in materia di diritti umani;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
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	41.	constata che, nel corso del 2023, la linea di bilancio 3003 relativa agli edifici e ai costi associati è stata rafforzata di 19 milioni di EUR, ma che importanti opere di manutenzione sono state comunque rinviate; è preoccupato per il fatto che l'accumularsi delle esigenze di manutenzione e sicurezza pone al SEAE sfide significative in merito al funzionamento efficace della rete delle delegazioni e la garanzia del dovere di diligenza nei confronti del personale delle delegazioni;
	41.	constata che, nel corso del 2023, la linea di bilancio 3003 relativa agli edifici e ai costi associati è stata rafforzata di 19 milioni di EUR, ma che importanti opere di manutenzione sono state comunque rinviate; è fortemente preoccupato per il fatto che l'accumularsi delle esigenze di manutenzione e sicurezza pone al SEAE sfide significative in merito al funzionamento sicuro ed efficace della rete delle delegazioni e la garanzia del dovere di diligenza nei confronti del personale delle delegazioni; chiede al SEAE di elaborare piani di emergenza pluriennali per la manutenzione e la sicurezza degli edifici;
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	42.	constata che il SEAE occupa e gestisce beni immobili per circa 87 618 m² nella sede centrale del SEAE e 379 300 m² in tutto il mondo, di cui 174 edifici per uffici e 152 residenze per gli ambasciatori; osserva che, nel 2023, il SEAE ha presentato all'autorità di bilancio un documento di lavoro che delinea la sua politica di acquisto, che attualmente è pari al 22 % degli edifici per uffici e al 20 % delle residenze per gli ambasciatori, ottenendo così il miglior rapporto qualità-prezzo;
	42.	constata che il SEAE occupa e gestisce beni immobili per circa 87 618 m² nella sede centrale del SEAE e 379 300 m² in tutto il mondo, di cui 174 edifici per uffici e 152 residenze per gli ambasciatori; osserva che, nel 2023, il SEAE ha presentato all'autorità di bilancio un documento di lavoro che delinea la sua politica di acquisto, che attualmente è pari al 22 % degli edifici per uffici e al 20 % delle residenze per gli ambasciatori, ottenendo così il miglior rapporto qualità-prezzo; ricorda che, nel 2023, i contribuenti hanno pagato 69,3 milioni di EUR per l'affitto degli edifici adibiti a uffici delle delegazioni del SEAE e 15,1 milioni di EUR per le residenze dei capi delle delegazioni del SEAE; invita il SEAE a ridurre gradualmente il numero di delegazioni a 20 (situate nei primi 20 paesi partner commerciali dell'UE collettivamente) entro il 2035;
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	43.	osserva che la politica di acquisto di beni immobili per le delegazioni dell'Unione dell'aprile 2023 e il documento di lavoro sulla politica immobiliare del SEAE per il 2024 mirano a raggiungere la soluzione più vantaggiosa a lungo termine per il bilancio dell'Unione; sottolinea che nessuno di questi documenti contiene idee relative alla riduzione del numero di delegazioni o alla creazione di hub regionali; esorta il SEAE a tenere informato il Parlamento su ogni possibile sviluppo futuro in questa direzione;
	43.	osserva che la politica di acquisto di beni immobili per le delegazioni dell'Unione dell'aprile 2023 e il documento di lavoro sulla politica immobiliare del SEAE per il 2024 mirano a raggiungere la soluzione più vantaggiosa a lungo termine per il bilancio dell'Unione; sottolinea che nessuno di questi documenti contiene proposte concrete relative alla riduzione del numero impressionante di delegazioni, residenze per ambasciatori o hub regionali; esorta il SEAE a presentare rapidamente al Parlamento un piano per ridurre il numero di delegazioni e residenze per ambasciatori da più di un centinaio a 20 (situate nei primi 20 paesi partner commerciali dell'UE collettivamente) entro il 2035;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 bis.	invita il SEAE a mantenere la sua importante rete di delegazioni in tutto il mondo con personale sufficiente per migliorare la sua capacità di raggiungere i paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 46</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	46.	osserva che nel 2023 il SEAE ha continuato ad attuare il sistema di ecogestione e audit (EMAS/EMS), in particolare istituendo un comitato direttivo per l'ambiente e adottando una politica ambientale e una strategia di comunicazione pertinente che mette in luce l'impegno del SEAE per la sostenibilità ambientale nella gestione dei beni immobili; osserva che il comitato direttivo EMAS ha lavorato su nuovi obiettivi per il 2023, il cui scopo è quello di ridurre ulteriormente l'impronta di carbonio entro il 2030; osserva che le misure approvate comprendono la riduzione dell'uso del gas naturale del 35 %, la riduzione della metà dell'uso della carta, dell'acqua e della produzione di rifiuti, l'aumento della quota di voli a breve e media distanza per le missioni in classe economica e un migliore utilizzo degli appalti pubblici verdi;
	46.	accoglie con favore il fatto che nel 2023 il SEAE abbia continuato ad attuare il sistema di ecogestione e audit (EMAS/EMS), in particolare istituendo un comitato direttivo per l'ambiente e adottando una politica ambientale e una strategia di comunicazione pertinente che mette in luce l'impegno del SEAE per la sostenibilità ambientale nella gestione dei beni immobili; osserva che il comitato direttivo EMAS ha lavorato su nuovi obiettivi per il 2023, il cui scopo è quello di ridurre ulteriormente l'impronta di carbonio entro il 2030; osserva che le misure approvate comprendono la riduzione dell'uso del gas naturale del 35 %, la riduzione della metà dell'uso della carta, dell'acqua e della produzione di rifiuti, l'aumento della quota di voli a breve e media distanza per le missioni in classe economica e un migliore utilizzo degli appalti pubblici verdi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	chiede al SEAE di fissare obiettivi chiari per ridurre la sua impronta di carbonio, con relazioni annuali obbligatorie sull'impatto ambientale riguardanti l'efficienza energetica, gli appalti pubblici verdi e le politiche di viaggio sostenibili per le missioni del personale e gli impegni diplomatici, compresa una clausola di sostenibilità obbligatoria in tutti gli accordi di co-locazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 bis.	invita l'istituzione a valutare in che modo il quadro normativo del Parlamento europeo volto a evitare la corruzione e le frodi abbia fallito, permettendo il coinvolgimento attivo di parlamentari europei in una rete di stampo mafioso impegnata in atti di corruzione e riciclaggio di denaro per diversi anni senza essere scoperta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 ter.	invita l'istituzione a trarre insegnamenti e conclusioni sulle proprie norme e procedure interne, tenendo conto della revisione del regolamento e del codice di condotta del Parlamento nel settembre 2023; raccomanda tuttavia all'istituzione di elaborare ulteriori e più incisive modalità per intensificare la lotta contro le frodi e tutelare pienamente gli interessi finanziari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 quater.	chiede all'istituzione di formulare raccomandazioni al Parlamento europeo e alla sua commissione per il controllo dei bilanci in merito a nuovi modi per contrastare comportamenti scorretti e usi impropri dei fondi dell'UE sulla base della propria esperienza istituzionale e degli insegnamenti tratti dai casi passati, condividendo le migliori pratiche, in quanto è stato dimostrato che gli interessi finanziari dell'Unione europea non erano ben tutelati in seno al Parlamento europeo; ritiene che, come emerso dal procedimento penale e dalle indagini, il Parlamento potrebbe beneficiare di una nuova prospettiva in materia e del contributo dell'istituzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch, Ondřej Knotek</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 48 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	48 quinquies.	invita il SEAE a rendere pubblici i risultati della riforma futura e a condividerli con il Parlamento europeo per garantire che le modifiche apportate siano sostanziali e permanenti affinché i libri di testo rispettino pienamente le norme dell'UNESCO che promuovono la pace e la tolleranza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Damian Boeselager</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	invita il SEAE a istituzionalizzare la cooperazione strutturata con la Procura europea (EPPO) e l'OLAF, garantendo meccanismi sistematici di individuazione delle frodi per i finanziamenti nel quadro dell'azione esterna dell'UE, in particolare nelle zone di conflitto ad alto rischio e negli Stati fragili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Csaba Molnár, Claudiu Manda, Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 50 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	50 bis.	accoglie con favore l'eccellente cooperazione del SEAE con l'OLAF, l'EPPO, la Corte e il GEPD, che si riflette in riunioni periodiche e scambi di informazioni; prende atto della conclusione di accordi di lavoro specifici nel giugno 2024;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE;
	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE; incoraggia tale iniziativa come passo avanti verso la promozione di un corpo diplomatico europeo coeso e ben formato in grado di rappresentare e difendere efficacemente i valori e gli interessi dell'Unione sulla scena mondiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev, Tomáš Zdechovský, Niclas Herbst</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE;
	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE; sottolinea la necessità di migliorare la visibilità dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea in tutti gli Stati membri e di rafforzarne il ruolo e le capacità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Michal Wiezik, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE;
	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE; chiede che al Parlamento siano fornite ulteriori informazioni sui costi sostenuti per i 50 partecipanti e sui fondi non spesi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 51</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE;
	51.	osserva che, nel suo bilancio 2023, il SEAE ha stanziato una cifra astronomica pari a 990,5 milioni di EUR per un progetto pilota sull'avvio dell'Accademia diplomatica dell'Unione europea, con la quale 50 diplomatici junior provenienti dagli Stati membri e dalle istituzioni dell'Unione vengono formati sulla politica estera e di sicurezza dell'UE, con l'obiettivo di costruire un vero e proprio corpo diplomatico europeo per promuovere la politica estera e gli interessi esterni dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	53 bis.	sottolinea l'aumento del numero di violazioni della libertà di religione in tutto il mondo; invita il SEAE a preparare adeguatamente il proprio personale in vista di ciò nei paesi in cui non vi è libertà religiosa o in cui la libertà religiosa è sotto pressione (anche attraverso corsi di formazione), al fine di avviare discussioni su questo tema con le autorità competenti a tutti i livelli nei paesi in cui la libertà di religione è violata e farne un punto focale della sua azione esterna;


Or. <Original>{NL}nl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 53 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	53 bis.	invita l'istituzione ad astenersi dal promuovere, diffondere e sostenere l'ideologia di genere e woke e a rispettare il trattato e le sue disposizioni, nonché a rispettare l'identità nazionale degli Stati membri, insita nella loro struttura fondamentale, nella loro storia, nella loro religione e nelle loro tradizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andrey Kovatchev, Tomáš Zdechovský, Niclas Herbst</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 54</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	54.	osserva che, nell'ambito delle sue attività di comunicazione, il SEAE si rivolge al pubblico in generale attraverso eventi pubblici, giornate di porte aperte e l'accoglienza di gruppi di visitatori; osserva che, nel 2023, il SEAE ha lanciato diverse campagne di comunicazione tematiche attraverso diversi canali sul sostegno all'Ucraina, sulle conseguenze della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e sul rispetto dei valori dell'Unione; osserva che, nel 2023, il SEAE ha consolidato la sua presenza sui social media e ha aumentato il numero dei suoi follower del 41,5 % su LinkedIn, del 13,8 % su Instagram, del 5,4 % su Twitter e del 4,7 % su Facebook;
	54.	osserva che, nell'ambito delle sue attività di comunicazione, il SEAE si rivolge al pubblico in generale attraverso eventi pubblici, giornate di porte aperte e l'accoglienza di gruppi di visitatori; osserva che, nel 2023, il SEAE ha lanciato diverse campagne di comunicazione tematiche attraverso diversi canali sul sostegno all'Ucraina, sulle conseguenze della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e sul rispetto dei valori dell'Unione; osserva che, nel 2023, il SEAE ha consolidato la sua presenza sui social media e ha aumentato il numero dei suoi follower del 41,5 % su LinkedIn, del 13,8 % su Instagram, del 5,4 % su Twitter e del 4,7 % su Facebook; esorta il SEAE a migliorare la comunicazione delle politiche dell'Unione ai cittadini dei paesi terzi e a intensificare gli sforzi di coordinamento volti ad aumentare la visibilità dei progetti finanziati dall'Unione, in particolare nei paesi candidati, al fine di contrastare i tentativi di soggetti malintenzionati volti a minare gli sforzi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomáš Zdechovský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 54</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	54.	osserva che, nell'ambito delle sue attività di comunicazione, il SEAE si rivolge al pubblico in generale attraverso eventi pubblici, giornate di porte aperte e l'accoglienza di gruppi di visitatori; osserva che, nel 2023, il SEAE ha lanciato diverse campagne di comunicazione tematiche attraverso diversi canali sul sostegno all'Ucraina, sulle conseguenze della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e sul rispetto dei valori dell'Unione; osserva che, nel 2023, il SEAE ha consolidato la sua presenza sui social media e ha aumentato il numero dei suoi follower del 41,5 % su LinkedIn, del 13,8 % su Instagram, del 5,4 % su Twitter e del 4,7 % su Facebook;
	54.	osserva che, nell'ambito delle sue attività di comunicazione, il SEAE si rivolge al pubblico in generale attraverso eventi pubblici, giornate di porte aperte e l'accoglienza di gruppi di visitatori; osserva che, nel 2023, il SEAE ha lanciato diverse campagne di comunicazione tematiche attraverso diversi canali sul sostegno all'Ucraina, sulle conseguenze della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e sul rispetto dei valori dell'Unione; accoglie con favore il fatto che l'Ucraina sia rimasta una priorità assoluta del SEAE; osserva che, nel 2023, il SEAE ha consolidato la sua presenza sui social media e ha aumentato il numero dei suoi follower del 41,5 % su LinkedIn, del 13,8 % su Instagram, del 5,4 % su Twitter e del 4,7 % su Facebook;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Virginie Joron, Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 55</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	55.	accoglie con favore il coinvolgimento del SEAE nella campagna di comunicazione istituzionale del Parlamento per le elezioni europee del 2024, in particolare la campagna di informazione rivolta ai 25-30 milioni di cittadini europei che vivono nei paesi terzi sulle possibili modalità di voto alle elezioni europee, in particolare attraverso la rete delle delegazioni; rileva che questa campagna ha raggiunto 11 milioni di destinatari, attraverso 26 campagne video e oltre 2 000 post sui social media;
	55.	deplora l'interferenza del SEAE nella campagna di comunicazione istituzionale del Parlamento per le elezioni europee del 2024, in particolare la campagna di informazione rivolta ai 25-30 milioni di cittadini europei che vivono nei paesi terzi sulle possibili modalità di voto alle elezioni europee, in particolare attraverso la rete delle delegazioni; rileva che questa campagna ha raggiunto 11 milioni di destinatari, attraverso 26 campagne video e oltre 2 000 post sui social media;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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